
 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI (30 NOVEMBRE
2020)

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  24-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  PIGNATELLI LUCIANO
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



Il Dirigente dell’Area Amministrativa propone la seguente deliberazione:
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Premesso che il Regolamento del Consiglio Comunale prevede all’art. 47 comma 3, l’approvazione dei
verbali delle sedute precedenti.
 
Visti i verbali delle delibere C.C. della seduta del 30.11.2020: n. 42, n. 43, n. 44, n. 45, n. 46, n. 47, n.
48, n. 49, n. 50, n. 51, n. 52, n. 53, n. 54, n. 55.
 
Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/00 s.m.i.
 

DELIBERA
 
Di approvare i verbali delle delibere C.C. della seduta del 30.11.2020: n. 42, n. 43, n. 44, n. 45, n. 46,
n. 47, n. 48, n. 49, n. 50, n. 51, n. 52, n. 53, n. 54, n. 55.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL SERVIZIO RIFIUTI PER
L'ANNO 2020 AI FINI DELLA TARI 2020

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  24-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL SERVIZIO RIFIUTI PER
L'ANNO 2020 AI FINI DELLA TARI 2020

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  24-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



 
L’assessore al Bilancio propone:

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

VISTO il comma  683 dell’art. 1 della L. 147/2013 secondo cui “ Il consiglio comunale deve
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di
previsione, le tariffe della TARI in conformita' al piano finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio
comunale o da altra autorita' competente a norma delle leggi vigenti in materia”
 
VISTO che il Comune di Monte Argentario si è avvalso dell’opzione di cui all’art. 107 comma
5 del DL 18/2020 che consente di approvare la TARI 2020 mantenendo le medesime entrate
tariffarie del 2019, e di dilazionare al 31.12.2020 l’approvazione del PEF 2020, la cui
differenza rispetto al PEF 2019 sarà portata a conguaglio della TARI nel triennio successivo
 
VISTO l’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 che ha attribuito all’Autorità nazionale di
regolazione dei servizi pubblici, ridenominandola ARERA, anche le competenze regolatorie in
materia di servizio integrato di gestione rifiuti urbani, tra cui al punto h) anche l’approvazione
delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di governo dell'ambito
territoriale ottimale;
 
VISTO il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (“MTR”) approvato con la delibera N. 443 del
31.10.2019 dell’Autorità di regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente, che reca le disposizioni
aventi ad oggetto la determinazione del piano economico-finanziario per l’erogazione del
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:
 
DATO ATTO che con l’entrata in vigore dell’MTR ARERA l’”autorità competente”
all’approvazione del piano finanziario del servizio rifiuti, ai sensi del comma 527 dell’art.1
della L. 147/2013, è stata identificata dalle leggi vigenti nell’Autorità nazionale ARERA, che è
chiamata ad approvare le entrate tariffarie definite dall’”Ente territorialmente competente”;
 
RILEVATO che per quanto riguarda il procedimento di approvazione del PEF annuale la
richiamata Delibera ARERA N. 443/2019 dispone che l’Ente territorialmente competente
(ETC) debba provvedere:

o    all’acquisizione delle parti del Piano economico-finanziario predisposte dai singoli
Gestori, comprese le amministrazioni comunali per i dati di loro diretta competenza
o   alla Validazione, direttamente o per il tramite di un terzo indipendente, dai dati
trasmessi dai singoli gestori, ai fini della verifica della loro ammissibilità al riconoscimento
tariffario
o   all’aggregazione in unico PEF delle parti del PEF dei singoli gestori
o   all’assunzione delle altre decisioni di sua competenza, tra cui i criteri di ripartizione tra i
singoli Comuni dei costi di livello sovracomunale 
o   alla determinazione, ad esito delle attività sopra richiamate, del Piano economico-
finanziario di ciascun Comune compreso nel territorio di sua competenza, che assume
efficacia ai fini di approvazione della TARI 
o   alla trasmissione del Piano economico finanziario ad ARERA per la sua finale
approvazione, salvo eventuali modifiche da parte dell’Autorità nazionale che peraltro
rileverebbero solo  per la TARI degli anni successivi

 



ACCLARATO che nell’ambito Toscana Sud le funzioni dell’ Ente territorialmente competente
nel procedimento di approvazione del PEF, attribuite dalla delibera ARERA N. 433/19, sono
di competenza dell’Autorità d’Ambito ATO Toscana Sud, come sancito dall’art. 3.1 del suo
vigente Statuto, novellato per effetto della delibera dell’Assemblea N.  9/2020 secondo cui “
L’Autorità esercita altresì le funzioni di Ente Territorialmente Competente ai sensi della
regolamentazione ARERA, ad eccezione delle funzioni attinenti alla determinazione,
accertamento e riscossione del tributo comunale TARI, che restano nella esclusiva
competenza delle Amministrazioni Comunali.”
 
DATO ATTO pertanto che, a seguito dell’introduzione del Nuovo Metodo Tariffario ARERA,
spetta all’Autorità d’Ambito assumere le “pertinenti determinazioni” in ordine al Piano
Economico-finanziario ed ai Corrispettivi del servizio, che hanno efficacia vincolante ai fini
della determinazione dell’importo complessivo del costo del servizio da finanziare con la
TARI, salvi gli effetti delle eventuali successive modifiche conseguenti al procedimento di
approvazione da parte di ARERA
 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 1.4 della Delibera ARERA N. 57/2020, in presenza di una
pluralità di Gestori dei singoli servizi che compongono il servizio integrato di gestione dei
rifiuti, l’Ente territorialmente competente acquisisce, da ciascun soggetto affidatario, inclusi i
comuni che gestiscono in economia, la parte di piano economico finanziario di competenza,
nonché i dati e gli atti di pertinenza, al fine di ricomporre il piano economico finanziario da
trasmettere all’Autorità.
 
PRESO ATTO che l’Autorità d’Ambito in quanto Ente territorialmente competente ha
identificato i seguenti Gestori dei singoli servizi del ciclo integrato presso l’Ambito ATO
Toscana Sud:

a.     per le attività di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani differenziati ed indifferenziati, di spa
zzamento e di lavaggio, di trattamento e recupero delle frazioni differenziate secche,
nonché di alcune attività accessorie (ad es. avvio a recupero del CSS, gestione discariche
post-mortem, etc.): nel Gestore SEI Toscana Srl, affidatario della concessione ATO
Toscana Sud

b.      per le attività di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti indifferenziati e dei rifiuti
organici: nell’Autorità d’Ambito medesima, per questa prima fase transitoria fino
all’adozione del provvedimento di ARERA sulle tariffe degli impianti, ed avvalendosi dei
Terzi Gestori Impianti quali “meri prestatori d’opera”,

c.       per le attività gestite direttamente dai Comuni (ad es. accertamento e riscossione
tributo, spazzamento, servizi opzionali compresi quelli commissionati a SEI Toscana): nelle
singole amministrazioni comunali

 
CONSIDERATO che l’art. 6 della delibera 443/2020 dispone che sulla base della normativa vige
nte, il gestore predispone annualmente il piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal
MTR, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente corredandolo dalle informazioni e dag
li atti necessari alla sua “Validazione” che “consiste nella verifica della completezza, della coerenza
e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico
finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adegua
ti profili di terzietà rispetto al gestore”
 
PRESO ATTO che l’Autorità d’Ambito ha affidato la procedura di Validazione della parte
trasmessa dal gestore SEI Toscana (“PEF Grezzo d’Ambito SEI” 2018 e 2020) ad un
soggetto terzo qualificato ed indipendente (“Validatore”), selezionato mediante procedura ad



evidenza pubblica
 
DATO ATTO che con Nota prot. 24151 del 09.10.2020 SEI Toscana ha trasmesso ad ATO
Toscana Sud il “PEF Grezzo” d’Ambito per gli esercizi 2018 e 2020, redatto in applicazione
dell’MTR ARERA, sul quale si sono sviluppate le dettagliate verifiche di coerenza e congruità
condotte dal Validatore, che ha anche valutato puntualmente i rilievi espressi su alcune poste
del PEF Grezzo da parte dell’Autorità d’Ambito in un procedimento partecipato con il Gestore 
 
VISTA la delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 30 del 18.12.2020 con la quale si è preso atto
della Relazione di Validazione sul PEF ARERA per la parte SEI Toscana, trasmessa in data
27.11.2020 dal Terzo Validatore, relativa sia all’esercizio 2018 ai fini del Conguaglio, sia
all’esercizio 2020, nonché delle seguenti risultanze rispetto ai valori del PEF Grezzo
trasmesso da SEI Toscana:

·         per l’esercizio 2018 le poste giudicate non ammissibili dal Validatore ammontano a
€ 2.545.793,2 portando l’importo totale ammesso a riconoscimento tariffario, ante
detrazioni per Proventi da recuperi, al valore di € 122.172.874,59, superiore per €
6.514.302 (+5,63%) a quello calcolato secondo il Contratto di Servizio

·         per l’esercizio 2020 le poste giudicate non ammissibili dal Validatore ammontano a
€ 549.591,86 portando l’importo totale ammesso a riconoscimento tariffario ante
detrazioni per Proventi da recuperi al valore di € 125.849.200,12, superiore per €
6.088.985 (+5,08%) a quello calcolato secondo il Contratto di Servizio

 
VISTO l’art. 2.2 del MTR ARERA che, nel definire le componenti delle entrate tariffarie da
riconoscere al Gestore, porta in detrazione  i proventi della cessione sul mercato o al CONAI
di materiale recuperato, non per l’intero importo come era previsto per il Contratto di servizio,
ma al netto di una quota assegnata al gestore della raccolta differenziata, calcolata
applicando un fattore di “Sharing” stabilito dall’Ente territorialmente competente all’interno di
un intervallo di valori previsto dal MTR
 
VISTA la delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 23 del 25.09.2020 che ha stabilito i criteri di
determinazione del Fattore di sharing, da applicare al valore lordo dei proventi da recuperi
pari nel 2020 a € 9.653.397,77, che comportano una retrocessione a favore del Gestore pari
nel complesso dell’Ambito a € 2.901.015,65, non prevista invece nel Contratto di Servizio,
con conseguente maggior onere a carico delle tariffe
 
RILEVATO che, per effetto della detrazione dei proventi da recuperi ammessa solo per la
quota di € 6.752.382,12 non retrocessa al gestore, l’importo totale ammesso a
riconoscimento tariffario nel PEF 2020 SEI Toscana, post detrazioni per Proventi da recuperi,
ammonta nel 2020 a € 119.096.818, superiore per € 9.319.917, pari all’ 8,49 %, a quello
calcolato secondo il Contratto di Servizio come approvato con la delibera N. 20/2020, che
ammontava a € 109.776.901
 
DATO ATTO che per l’esercizio 2018 l’applicazione del fattore di sharing dei proventi ai
Comuni di ATO Toscana Sud porta invece ad una retrocessione a favore del Gestore di entità
del tutto marginale se non anche in molti Comuni azzerata
 
VISTO il prospetto allegato 1 alla presente delibera “Prospesto di dettaglio delle componenti
che determinano il PEF 2020”
 
CONSIDERATO che, come chiarito da ARERA con la delibera 57/2020 e la Determina N.



2/2020 DRIF:

-          nel caso di applicazione della TARI e quindi di differenziazione dei corrispettivi del
servizio su base comunale (come in tutti i Comuni di ATO Toscana Sud), il piano
economico-finanziario va redatto, validato, trasmesso e approvato a livello di singolo
Comune, ciascuno dei quali è configurato come distinto “ambito tariffario”

-          i costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più “ambiti tariffari”,
sono attribuiti a ciascuno di essi:
a) tramite il ricorso alla contabilità separata per ciascun ambito tariffario e/o servizio;
b) in subordine, applicando opportuni driver, definiti secondo criteri di ragionevolezza e
verificabilità.

-          Il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della
deliberazione 443/2019/R/RIF si applica con riferimento al totale delle entrate tariffarie
relative al singolo ambito tariffario.

VISTA la Delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 23 del 25.09.2020 con la quale:
-          si è proceduto alla determinazione puntuale dei parametri (“driver”) da utilizzare
per la ripartizione tra i singoli Comuni delle singole voci del PEF d’Ambito SEI Toscana
(annualità 2018 e 2020)

-          si è dato atto che, sulla base dei parametri di ripartizione così determinati,
l’incidenza di ciascun Comune sul totale corrisponde per l’annualità 2020 alla rispettiva
quota sul Corrispettivo d’Ambito 2020 di Competenza (al netto del Corrispettivo
Impianti) calcolato ai sensi del Contratto di Servizio come approvato con la delibera
dell’Assemblea d’Ambito N.20/2020 (Allegato n.6a), come indicato alla voce (D) del
Prospetto Allegato 1

RILEVATO che il predetto criterio di ripartizione tra i Comuni dei costi complessivi del gestore
SEI Toscana, basato su parametri commisurati ai corrispettivi calcolati secondo il Contratto di
servizio, consente di preservare la valenza del Piano dei Servizi Esecutivo concordato tra il
Gestore e le amministrazioni comunali quale strumento principale di determinazione del
Corrispettivo a carico delle singole amministrazioni per i servizi prestati di SEI Toscana, pur
con i meccanismi di graduale adeguamento nel tempo delle tariffe previsti dal MTR ARERA

CONSIDERATA la rilevanza nell’esercizio 2020 del fattore di Sharing dei proventi da
recuperi, richiedendo quindi, sulla base dei dati comunicati dall’Autorità d’Ambito, di scindere
la quota sul totale d’Ambito di competenza di ciascun Comune tra:

·         la componente relativa ai costi da applicare al monte costi d’Ambito di complessivi
€ 125.849.200,12, con conseguente quantificazione del Corrispettivo quota SEI
Toscana ante detrazione per proventi nell’importo indicato alla voce (I) dell’Allegato 1

·         la componente relativa ai ricavi da applicare al monte proventi d’Ambito di
complessivi € 9.653.397,77, con conseguente quantificazione della detrazione netta
per proventi, post applicazione del fattore di sharing, nell’importo indicato alla voce (N)
dell’Allegato 1

RILEVATO che, applicando le detrazioni per proventi da recuperi, come sopra determinate al
netto del fattore di sharing, il Corrispettivo di competenza SEI Toscana dell’esercizio 2020
ammonta per il Comune di Monte Argentario al valore indicato alla voce (O) del Prospetto
Allegato  1 alla presente Delibera

VISTA la delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 31 del 18.12.2020 nella quale si precisa che
nell’Ambito Toscana Sud si è ritenuto di non caricare sul PEF 2020 gli oneri aggiuntivi
sostenuti dal Gestore a seguito dell’emergenza da COVID-19, in quanto oggetto di una



distinta procedura di rimborso con fondi della Protezione Civile
 
VISTA la delibera dell’Assemblea d’Ambito N.29 del 13.11.2020 con la quale si è ritenuto che
non sussistono le condizioni previste dalla normativa ARERA per aderire all’istanza di SEI
Toscana di imputare Costi Operativi Incentivanti (COI) a carico dei PEF 2020 del Comune di
Monte Argentario
 
VISTA la Delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 27 del 13.11.2020, relativa alla determinazione
del Corrispettivo Impianti ai sensi delle vigenti Convenzioni con i gestori degli Impianti, e la
Delibera n 28 del 13.11.2020 che ha quantificato le voci CTS e CTR ai sensi del MTR ARERA
relative ai costi delle attività di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti indifferenziati e
organici in continuità con le Convenzioni vigenti, previa Validazione da parte del Revisore
Unico dell’Autorità

RILEVATO che nelle predette Delibere dell’Assemblea d’Ambito N. 27 e N. 28 l’ammontare
del Corrispettivo Impianti a carico del Comune di Monte Argentario ammonta nell’esercizio 
2020 all’importo indicato alla voce (P) dell’Allegato 1

CALCOLATO, pertanto, il Corrispettivo d’Ambito 2020 ARERA per il Comune di Monte
Argenatrio, quale somma della componente SEI Toscana e del Corrispettivo Impianti,
nell’importo complessivo indicato alla voce (Q) dell’Allegato 1
 
VISTO il prospetto allegato 2 alla presente delibera “Prospetto di dettaglio delle componenti
che determinano il Conguaglio 2018 da imputare sul PEF 2020”
 
VISTO l’art. 15 del MTR ARERA che ne dispone un’applicazione retroattiva agli esercizi 2018
e 2019, con conseguente ricalcolo delle Entrate tariffarie e dei Corrispettivi dei Gestori
secondo le nuove regole del MTR e confronto dei relativi esiti con i corrispondenti valori
applicati nei PEF 2018 e 2019 approvati dai Consigli comunali, con conseguente
determinazione di un conguaglio da porre a carico delle tariffe rispettivamente dell’esercizio
2020 e 2021
 
RILEVATO che, secondo i dati comunicati dall’Autorità d’Ambito, per il Comune di Monte
Argentario la differenza tra il ricalcolo del Corrispettivo d’Ambito comunale 2018 secondo
l’MTR ARERA (riga L dell’Allegato 2), rispetto all’omologo valore a suo tempo calcolato
secondo il Contratto di Servizio ai fini della TARI 2018 (riga M dell’Allegato 2), è pari al
Conguaglio Lordo ARERA 2018 il cui importo, al netto delle detrazioni per finanziamenti
regionali, è indicato nella riga (N) dell’Allegato n.2
 
VISTO l’art. 16 del MTR ARERA secondo il quale la determinazione dei conguagli relativi alle
annualità 2018 e 2019 avviene non in misura piena ma applicando una decurtazione in
funzione dei valori del “coefficiente di gradualità” determinato dall’Ente territorialmente
competente per ciascun Comune in un intervallo compreso tra un minimo del 10% ed un
massimo del 90%, quale somma dei valori dei tre seguenti parametri, ciascuno dei quali
valorizzato anche in base al posizionamento del Comune rispetto ai fabbisogni standard:

-        γ1, valorizzato tenendo conto della valutazione del rispetto degli obiettivi di raccolta
differenziata da raggiungere;
-        γ2, quantificato considerando l’efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il
riciclo;
-        γ3, determinato sulla base delle risultanze di indagini di soddisfazione degli utenti del
servizio, svolte in modo indipendente

VISTA la delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 26 del 13.11.2020 con la quale sono stati



determinati per ciascun Comune i Coefficienti di gradualità, in applicazione dei criteri stabiliti
con la delibera dell’Assemblea N. 23 del 25.09.2020 e tenuto conto del posizionamento del
Comune rispetto ai fabbisogni standard, pervenendo a quantificare il Coefficiente di gradualità
del Comune di Monte Argentario nel valore indicato alla riga (U) dell’Allegato n.2

CONSIDERATO che, applicando al Conguaglio Lordo di cui al rigo (P) il predetto valore del
Coefficiente di gradualità, il Conguaglio netto relativo all’esercizio 2018 è pari per il Comune
all’importo indicato alla riga (V) dell’Allegato n.2

RITENUTO di dilazionare in 4 esercizi il valore del conguaglio, secondo quanto consentito
dall’MTR ARERA

RILEVATO che, comprendendo la rata di competenza del Conguaglio 2018, il Corrispettivo
d’ambito comunale ARERA 2020  è pari all’importo indicato nella riga (T) dell’Allegato n. 1,
con un incremento rispetto al Corrispettivo d’Ambito 2019 pari alla percentuale indicata al
punto (Z) dell’Allegato 1
 
VISTO l’art. 4 del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) ARERA, secondo il quale il totale dei costi
ammissibili al PEF non può superare un limite di crescita rispetto all’anno precedente,
variabile da un minimo dell’1,2% ad un massimo del 6,6%, calcolato come somma algebrica
dei seguenti parametri:

·         Il tasso di inflazione programmata, pari all’ 1,7%
·         Il coefficiente di recupero di produttività (in detrazione), variabile da un minimo dello
0,1% ad un massimo dello 0,5%, fissato discrezionalmente dall’Ente territorialmente
competente (ETC)
·         Il coefficiente per la variazione delle caratteristiche del servizio (QL), variabile da un
minimo dello 0% ad un massimo del 2%, fissato dall’ETC sulla base di una valutazione dei
fattori che incidono sulla qualità de servizio;
·         Il coefficiente per la variazione di perimetro (PG), variabile da un minimo dello 0% ad
un massimo del 3%, fissato dall’ETC sulla base di una valutazione dei fattori che
comportano una variazione alle attività effettuate dal gestore.

VISTA la Delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 31 del 18.12.2020 con la quale sono stati
stabiliti i criteri da seguire per la determinazione del Limite massimo di crescita per l’esercizio
2020 per i singoli Comuni dell’Ambito, in funzione dei servizi programmati nel rispettivo Piano
dei Servizi Esecutivo per l’esercizio 2020 redatto ai sensi del Contratto di Servizio,
approvando di conseguenza il valore del Limite per ciascun Comune

APPURATO che il Limite di crescita approvato dall’Assemblea d’Ambito con Delibera n.
31/2020 per il Comune di Monte Argentario  pari alla percentuale indicata al punto (AA)
dell’Allegato 1, è superiore al predetto incremento del Corrispettivo d’Ambito ARERA 2020
rispetto al Corrispettivo 2019, che resta quindi confermato

CONSIDERATO altresì che, ai sensi dell’art. 1.4 della Determinazione ARERA N. 2/2020, e
senza effetti sul calcolo dei Limiti di Crescita, è possibile portare in detrazione dal PEF le
componenti approvate dall’Ente territorialmente competente, tra cui la detrazione per
finanziamenti regionali nell’importo stabilito dalla Delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 19
dell’11.09.2020 per ciascun Comune, ripartendo l’ammontare complessivo disponibile di €
1.262.240 in funzione dei risultati ottenuti e degli investimenti programmati nello sviluppo della
raccolta differenziata

RILEVATO che la detrazione per finanziamenti regionali attribuita nel 2020 al Comune di
Monte Argentario dalla predetta delibera dell’Assemblea d’Ambito N. 19/2020 ammonta
all’importo indicato alla riga (AH)

APPURATO pertanto che, al netto delle detrazioni per finanziamenti regionali, il Corrispettivo
d’Ambito comunale ARERA 2020, comprensivo della prima rata del Conguaglio 2018,
ammonta a € 3.548.526, con un incremento di € 59.317, pari al 1.7%, rispetto al Corrispettivo



d’Ambito 2019 (post detrazioni) calcolato secondo il Contratto di Servizio

 
VISTO il prospetto allegato 3 alla presente delibera “PEF  2020  dati di diretta competenza
comunale”
 
VISTO che, a seguito dell’accentramento all’Ente Territorialmente Competente delle
competenze in materia di predisposizione del PEF e di suo invio ad ARERA per la definitiva
approvazione, le amministrazioni comunali dell’Ambito Toscana Sud devono trasmettere
all’Autorità d’Ambito i dati sui costi di propria diretta competenza da includere nel PEF
ARERA 2020, identificabili nelle tre seguenti componenti:

a)      Costi dei servizi gestiti in economia dal Comune (Accertamento e Riscossione
tributo TARI, Spazzamento) o comunque sostenuti per attività inerenti la gestione dei
rifiuti (ad es. costi del personale adibito a questa attività)
b)      Costi dei servizi opzionali attivati con il Gestore SEI Toscana, distinguendo tra
servizi inclusi o esclusi nel perimetro di regolazione ARERA
c)       Perdite/accantonamenti su crediti TARI e TIA
 

DATO ATTO che con l’Amministrazione comunale ha trasmesso all’Autorità d’Ambito la
versione definitiva dei dati di propria competenza relativi all’esercizio 2020, accompagnati da
dichiarazione di veridicità sottoscritta dal Legale Rappresentante

VISTA la deliberazione dell’Assemblea d’Ambito N. 32 del 18.12.2020 in cui si dà atto che le
funzioni di Validazione dei dati trasmessi dalle amministrazioni comunali sono state svolte
dall’Autorità d’Ambito, che ha verificato la coerenza dei dati con le indicazioni del MTR
ARERA, accertando anche il rispetto dei limiti di crescita annua, secondo i seguenti criteri:

-         Per i servizi opzionali interni al perimetro di regolazione ARERA si è verificato che
l’importo previsto sul PEF 2020 non fosse superiore a quello dell’esercizio precedente,
salvo che l’eccedenza non fosse interamente compensata da una riduzione degli altri
costi di diretta competenza comunale

-           Per i servizi opzionali esterni al perimetro di regolazione ARERA è stato
riconosciuto nel PEF 2020 l’importo indicato dall’amministrazione comunale,
nell’assunto fosse pari a quello stanziato a tale scopo nell’esercizio 2019

-          Per i Costi dei servizi gestiti in economia dal Comune o comunque da esso
sostenuti per attività inerenti la gestione dei rifiuti si è verificato che l’importo
complessivamente previsto sul PEF 2020 non eccedesse i Limiti percentuali di crescita
stabiliti per il Corrispettivo d’Ambito

-          Per gli accantonamenti su crediti TARI e TIA si è verificato che il loro importo non
superi l’80% dell’accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità, mentre è riservata
alle amministrazioni comunali la competenza esclusiva in materia accertamento delle
perdite su Crediti TARI o TIA risultati definitivamente inesigibili, per la parte eccedente
i fondi rischi costituiti 

ACCERTATO che i costi del PEF 2020 di diretta competenza comunale, come validati
dall’Autorità d’Ambito e risultanti dalla determinazione ricognitiva del Direttore dell’Autorità
d’Ambito sono rappresentati, nel totale e nelle sue componenti, nell’Allegato n. 3
 

VERIFICATO che, sommando il Corrispettivo d’Ambito ai costi di diretta competenza
comunale, il totale dei costi del PEF 2020 ammonta per il  Comune di Monte Argentario a €
 4.797.603, con una crescita rispetto al PEF dell’esercizio 2019 di € 116.765, pari al 2.49%,



percentuale leggermente superiore al Limite di crescita calcolato per il Corrispettivo d’Ambito,
con un’eccedenza imputabile esclusivamente alla crescita degli accantonamenti ai fondi rischi
su crediti, comunque all’interno del limite dell’80% dell’accantonamento al fondo crediti 
dubbia esigibilità
 
VISTA la nota dell’Autorità d’Ambito, con la quale l’amministrazione comunale è stata
informata che con atto di accertamento tecnico in esecuzione del mandato conferito con la
delibera dell’Assemblea N. 33 del 18.12.2020, il Direttore Generale dell’Autorità ha
determinato il Piano Economico finanziario 2020 (comprensivo del conguaglio 2018) del
Comune di Monte Argentario, precisando altresì che il PEF 2020 così determinato sarà
trasmesso entro il termine stabilito di 30 giorni all’Autorità nazionale ARERA per la sua finale
approvazione
 
VISTO il prospetto allegato 4 alla presente delibera, redatto secondo il modello “Appendice 1”
allegato alla delibera ARERA 443/2019 e messo a disposizione dall’autorità d’Ambito
nell’area riservata del sito dell’Autorità, che espone le voci del Piano economico-finanziario
del servizio rifiuti per l’anno 2020 del Comune di Monte Argentario
 
RILEVATO che il valore complessivo dei costi (“Entrate tariffarie”) del Piano economico-
finanziario per l’esercizio 2020 (comprensivo del conguaglio 2018) del Comune di Monte
Argentario, come trasmesso dall’Autorità d’Ambito, è pari a € 4.797.603 di cui € 1.885.234
riferibili alle componenti di parte Fissa e € 2.912.370 alle componenti di parte Variabile;  
 
VISTO l’art. 1.4 della Determinazione ARERA N. 02/2020 nel  quale si dispone che dal totale
dei costi del PEF siano sottratte le seguenti entrate di diretta competenza comunale:
 

a)      il  contributo  del  MIUR  per  le  istituzioni  scolastiche  statali  ai  sensi dell’articolo
33 bis del decreto-legge 248/07;

b)      le  entrate  effettivamente  conseguite  a  seguito  dell’attività  di  recupero
dell’evasione;

c)       le entrate derivanti da procedure sanzionatorie

d)      le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente

VISTA la determina del Direttore Generale dell’Autorità con la quale si è proceduto ad una
ricognizione dei costi delle detrazioni di competenza comunale come trasmessi dalle
amministrazioni ed oggetto della Validazione svolta dall’Autorità,
 
DATO ATTO che  l’Amministrazione comunale ha comunicato all’Autorità d’Ambito le
detrazioni di propria competenza relativi all’esercizio 2020, come rappresentati, nel totale e
nelle sue componenti, nell’Allegato n. 3, a cui aggiungere anche le detrazioni per
finanziamenti regionali sopra riportate
 
RILEVATO pertanto che dal predetto importo complessivo dei Costi del PEF 2020 possono
essere  scomputate le Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 per €
464.695,
 
VISTO il prospetto allegato 5 alla presente delibera, come elaborata dall’Autorità d’Ambito,
che espone l’esito finale del PEF 2020 del Comune di Monte Argentario,
 
RILEVATO che al netto delle detrazioni il valore complessivo del Piano economico-finanziario



per l’esercizio 2020 del Comune di Monte Argentario è pari a € 4.332.909;

VISTO l’art. 2 del MTR ARERA che classifica tutte le componenti che concorrono a formare il
PEF in componenti di costo fisse e componenti di costo variabile

VISTO l’art. 3 del MTR ARERA che dispone che la variazione rispetto all’anno precedente
delle componenti di costo variabile non può eccedere il 20%, trasferendo l’eventuale
eccedenza in aumento (o in diminuzione) alle componenti di costo di parte fissa
 
VISTO l’esito, come rappresentato nell’Allegato n. 5, della verifica del rispetto del limite di
variazione della parte variabile rispetto all'anno precedente, con attribuzione alla parte fissa
dell'eventuale eccedenza rispetto al limite di variazione della parte variabile

VISTO il comma 653 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, secondo cui i Comuni devono
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard per la determinazione dei costi del
servizio rifiuti,
 
VISTA la scheda richiamata nella Nota prot,5789 del 06.11.2020 dell’Autorità d’Ambito, da cui
risulta che il Costo unitario effettivo per tonnellata di rifiuti prodotti, pari a € 533, è superiore al
fabbisogno standard calcolato ai sensi dell’ art. 1 c. 653 della Legge n. 147/2013, pari a € 331
 
VISTA la Relazione “Progetto comunale di Sintesi” per l’esercizio 2020 predisposta dal
Gestore, di cui all’Allegato 6
 

Tutto ciò premesso
 

DELIBERA
 

1)      di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale della presente determinazione

2)      di prendere atto che, per effetto dell’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 e dell’entrata
in vigore nel 2020 del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), la competenza in materia di
approvazione del Piano economico-finanziario del servizio rifiuti di ogni Comune è
assegnata all’Autorità nazionale ARERA, che approva il PEF predisposto dall’Ente
Territorialmente competente, le cui funzioni nell’ambito ATO Toscana Sud sono esercitate
dall’Autorità d’Ambito

3)      di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 1 alla presente delibera,
trasmesso dall’Autorità d’Ambito, che espone dettagliatamente tutte le componenti che
concorrono a formare il PEF dell’esercizio 2020 del Comune di Monte Argentario, e i
relativi criteri di calcolo, come ampiamente illustrato nelle premesse

4)      di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 2 alla presente delibera, elaborato
dall’Autorità d’Ambito, che espone dettagliatamente tutte le componenti che concorrono a
formare il Conguaglio dell’esercizio 2018 del Comune di Monte Argentario, e i relativi
criteri di calcolo, come ampiamente illustrato nelle premesse

5)      di dilazionare in 4 esercizi il valore del conguaglio 2018 da imputare sul PEF 2020,
secondo quanto consentito dal MTR ARERA

6)      di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 3 alla presente delibera, elaborato
dall’Autorità d’Ambito, che espone dettagliatamente tutte le componenti di costo di diretta
competenza del Comune, come validate dall’Ente Territorialmente competente

7)      di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 4 alla presente delibera, redatto
secondo il modello “Appendice 1” allegato alla delibera ARERA 443/2019, che espone le



voci del Piano economico-finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2020 (comprensivo del
conguaglio 2018) del Comune di Monte Argentario, come elaborato dall’Autorità d’Ambito
ATO Toscana Sud ad esito delle sue determinazioni che, nelle more della finale
approvazione di ARERA, sono comunque già efficaci ai fini della TARI

8)      di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 5 alla presente delibera che
rappresenta l’esito finale del PEF 2020 del servizio rifiuti del Comune di Monte Argentario,
comprensivo della  verifica del  rispetto del limite di variazione della parte variabile rispetto
all'anno precedente con attribuzione alla parte fissa dell'eventuale eccedenza rispetto al
limite di variazione della parte variabile

9)      di prendere atto che l’Autorità d’Ambito provvederà:

·         ad inviare, entro il termine di 30 giorni, la documentazione richiesta da ARERA
per la sua definitiva approvazione del PEF 2020,

·         ad informare tempestivamente l’Amministrazione comunale in ordine agli esiti
della procedura di approvazione del PEF 2020 da parte di ARERA, per gli eventuali
conseguenti provvedimenti

10)  di prendere atto che il Costo unitario effettivo per tonnellata di rifiuti prodotti è
superiore al fabbisogno standard calcolato ai sensi del comma 653 dell'art. 1 della Legge
n. 147 del 2013

11)  di prendere atto dei contenuti della Relazione “Progetto comunale di Sintesi” per
l’esercizio 2020 predisposta dal Gestore, di cui all’Allegato 6

12) di trasmettere la presente deliberazione al’Autorità d’Ambito per gli adempimenti di
sua competenza.

 
 



(A) 125.849.200

(B) 9.653.398

(C) = (A) - (B) 116.195.802

(D) 2,587%

(E) 2,471%

(F) 1,064%

(H) = (C) * (D) 3.007.258

(I) = (A) * (E) 3.109.967

(L) = (B) * (F) 102.709

(M) 70,715%

(N) = (L) * (M) 72.631

(O) = (I) - (N) 3.037.336

(P) 673.574

(Q) = (O) + (P) 3.710.910

(R) 15.451

(S) = (R) / 4 3.863

(T) = (Q) + (S) 3.714.772

(U) 3.489.210

(V) = (T) - (U) 225.563

(Z) = (V) /  (U) 6,465%

Corrispettivo d'Ambito 2019

Variaz. Assol. Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Variaz. % Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Variazione annua Corrispettivo d'Ambito ante Limiti

Corrispettivo d'Ambito 2020 ante conguaglio 2018

Conguaglio 2018

Rata annuale Conguaglio 2018 a carico PEF 2020

Corrispettivo d'Ambito 2020 post conguaglio 2018

Corrispettivo Comunale d'Ambito 2020 compreso Impianti e conguaglio

Corrispettivo comunale Impianti

Fattore sharing Comune

Ricavi e Proventi recuperi materia (post sharing)

Corrispettivo Comunale - quota SEI ante Limiti

Corrispettivo comunale - quota SEI post sharing proventi

Corrispettivo comunale - quota SEI ante sharing proventi

di cui Costi

di cui Ricavi e Proventi recuperi materia (ante sharing)

Totale PEF d'Ambito SEI Toscana ARERA post Validazione

Costi

Ricavi e Proventi recuperi materia 

PEF d'Ambito al netto proventi

Quota % Comune Totale su Totale Corrispettivo PEF SEI d'Ambito

Su totale PEF (All. 6a DA 20/2020)

di cui su Costi

di cui su Ricavi e Proventi recuperi materia 

Corrispettivo ANTE Effetti Limiti

GR - Sud

Monte Argentario

AUTORITÀ PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA 

DEI RIFIUTI URBANI ATO TOSCANA SUD

AOR

Comune

Allegato 1: Prospetto di dettaglio delle componenti che determinano il PEF 2020 



(T) 3.714.772

(U) 3.489.210

(V) = (T) - (U) 225.563

(Z) = (V) /  (U) 6,465%

(AA) 1,700%

(AB) = (U)* (1+AA) se inferiore a T oppure T 3.548.526

(AC) = (AA) - (Z) -4,76%

(AD) = (AB) - (T) -166.246

(U) 3.489.210

(AB) = (U)* (1+AA) se inferiore a T oppure T 3.548.526

(AE) = (AB) - (U) 59.317

(AF) = (AE) / (U) 1,70%

(AG) 0

(AH) 0

(AI) = (AH) - (AG) 0

(AL) = (U) + (AG) 3.489.210

(AM) = (AB) + (AH) 3.548.526

(AN) = (AM) - (AL) 59.317

(AO) = (AN) / (AL) 1,700%

Corrispettivo d'Ambito 2020 post Limiti

Variaz. Assol. Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Variaz. % Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Variazione annua Corrispettivo d'Ambito post Limiti (post detrazioni)

Corrispettivo d'Ambito post Limiti

Effetti applicazione Limiti alla crescita (%)

Effetti applicazione Limiti alla crescita (val. ass.)

Corrispettivo d'Ambito 2019

Corrispettivo d'Ambito 2020 post Limiti

Variaz. Assol. Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Variaz. % Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Corrispettivo d'Ambito 2019

Detrazioni per finanziamenti regionali e per disservizi

Detrazioni per finanziamenti regionali e per disservizi Anno 2019

Detrazioni per finanziamenti regionali e per disservizi Anno 2020

Variaizone Assol. Detrazioni per finanziamenti regionali e per disservizi

Corrispettivo d'Ambito 2020 post conguaglio ante limiti

Corrispettivo d'Ambito 2019

Variaz. Assol. Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Variaz. % Corrispettivo d'Ambito 2020 su 2019 

Limite alla crescita del Corrispettivo Comunale 2020 

Corrispettivo d'Ambito 2020 ante limiti

Effetto Limiti di crescita

Variazione annua Corrispettivo d'Ambito post Limiti (ante detrazioni)

AUTORITÀ PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA 

DEI RIFIUTI URBANI ATO TOSCANA SUD

Allegato 1: Prospetto di dettaglio delle componenti che determinano il PEF 2020 

AOR GR - Sud

Comune Monte Argentario

Corrispettivo POST Effetti Limiti

1



PEF Grezzo d'Ambito 2018 trasmesso da SEI Toscana (A) 115.177.809 €                            

PEF d'Ambito 2018 SEI TOSCANA post rettifiche Validatore (B) 112.632.016 €                            

Incidenza percentuale del Comune sul Totale PEF d'Ambito 2018 (Allegato 6b DA n.20/2020) (C) 2,601%

PEF Comunale 2018 NEW QUOTA SEI TOSCANA (ante fattore di sharing) (D)= (B) * (C) 2.929.790 €                                

Eventuale aumento del PEF 2018 NEW per effetto fattore di sharing (E) -  €                                            

PEF 2018 NEW QUOTA SEI TOSCANA  (post fattore sharing) (F) = (C) + (E) 2.929.790 €                                

PEF 2018 NEW QUOTA SEI TOSCANA  (IVA compresa) (G) = (F) * 1,1 3.222.769 €                                

PEF 2018 NEW (Componente Gestore TGI) PEF 2018 NEW QUOTA  IMPIANTI  uguale PEF 2018 OLD QUOTA IMPIANTI (IVA compresa (H) 796.804 €                                   

PEF 2018 NEW (Componente Gestore Comune) PEF 2018 NEW QUOTA COMUNI  uguale PEF 2018 OLD QUOTA COMUNI ante detrazioni comunali (IVA compresa (I) 838.500 €                                   

(L) = (G) + (H) + (I) 4.858.073 €                                

(M) 4.769.681 €                                

(N) = (L) - (M) 88.392 €                                      

(O) 25.752 €                                      

(P) = (N) - (O) 62.640 €                                      

Costo Unitario Effettivo Cueff 2018 [€/t] 532,82

Fabbisogno STD 2018  [€/t] 331,10

Cueff maggiore o minore del Fabbisogno STD Maggiore

Posizionamento del Comune all'interno dei valori minimo (1) e massimo (9) 7

Valore ϒ1 (Q) -0,413

Posizionamento del Comune
Uguale per tutti i Comuni con 

Cueff MAGGIORE

Valore ϒ2 (R) -0,230

Posizionamento del Comune all'interno dei valori minimo  (1) e massimo (600) 385

Valore ϒ3 (S) -0,086

(T)=(Q) + (R) + (S) -0,729

(U)=1 + (T) 0,271

(V)=(P) * (U) 16.996 €                                      

(W) 4

(X)=(V)/(W) 4.249 €                                        

Numero rate di ripartizione del conguaglio (R)

Coefficiente ϒ2 

Efficacia di preparazione per il riutilizzo e riciclo

AOR

Comune

Allegato 2 - Prospetto di dettaglio delle componenti che determinano il Conguaglio 2018 da imputare sul PEF 2020

Calcolo del 

Conguaglio lordo

Calcolo dei 

cofficienti di 

gradualità 

Conguaglio netto

PEF 2018 ARERA NEW (IVA compresa)

PEF 2018 OLD (IVA compresa)

CONGUAGLIO ARERA 2018 (Lordo) ante detrazioni per finanziamenti Regionali 

Detrazioni per finanziamenti Regionali

CONGUAGLIO ARERA 2018 (Lordo) post detrazioni per finanziamenti Regionali 

RATA CONGUAGLIO 2018 A CARICO PEF ARERA 2020

Coefficiente ϒ1

Rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata

Posizionamento rispetto a Fabbisogni standard

Coefficiente ϒ3 

Valutazioni di indagini soddisfazioni utenti

ϒ (Somma coefficienti ϒ1, ϒ2, ϒ3)

 Coefficiente di Gradualità (1+ϒ) 

CONGUAGLIO ARERA 2018 (Netto)

GR - Sud

Monte Argentario

PEF 2018 NEW (Componente Gestore SEI Toscana)

AUTORITÀ PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI ATO TOSCANA SUD
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Tel. 0577 247075 – Fax 0577 279500
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Allegato 3 - PEF 2020 Dati di diretta competenza comunale 

2020 2019

SERVIZI OPZIONALI INTERNI AL PERIMETRO ARERA -  €                                      -  €                                      

CARC (svolto internamente o con affidamenti a soggetti terzi, incluso SEI Toscana) 310.000 €                             

Spazzamento e Lavaggio in economia -  €                                      

Altri servizi in economia 39.837 €                                

Costi per la Gestione Post operativa delle discariche e costi di chiusura 85.936 €                                

Campagne informative e di educazione ambientale e misure di prevenzione -  €                                      

Altri costi imputati nel PEF 9.548 €                                  

Costi funzionamento ATO (quote 2020) 6.264 €                                  

SUB totale Altri costi 451.585 €                             786.469 €                             

Perdite relative a crediti inesigibili TARI 202.000 €                             

Perdite relative a crediti inesigibili TIA -  €                                      

Accantonamento rischi su crediti TARI 240.640 €                             

Accantonamento rischi su crediti TIA -  €                                      

SUB totale Perdite e Accantonamenti 442.640 €                             56.239 €                               

Totale costi di diretta competenza comunale 894.225 €                             842.708 €                             

Corrispettivo d'Ambito 3.903.379 €                          3.838.131 €                          

Totale costi PEF comunale 4.797.603 €                          4.680.838 €                          

Confronto PEF comunale 2020 - 2019: variazione assoluta

Confronto PEF comunale 2020 - 2019: variazione percentuale

Contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/0 5.535 €-                                  

Entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione 459.159 €-                             

Entrate derivanti da procedure sanzionatorie -  €                                      

Ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente -  €                                      

Totale Detrazioni 464.695 €-                             -  €                                      

Attività esterne Ciclo integrato RU * -  €                                      -  €                                      

Importi IVA inclusa

NOTE

(C)

(D)=(A) + (B) + ( C)

(B)

(G) = (F)2020 - (F)2019

(H) = (G) / (F)2019

* In assenza di una espressa precisiazione nelle schede comunali, si è assunto  che le attività esterne al ciclo integrato RU siano d'importo non superiore a quello dell'esercizio precedente.

(A)

(E) 

(F) = (D) + (E)

(I)

(L)

116.765 €                                                                                

2,49%

GR - Sud

Monte Argentario

AUTORITÀ PER IL SERVIZIO DI GESTIONE 

INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI ATO 

TOSCANA SUD

AOR

Comune

Sede Legale Via della Pace 37, int. 9 - Loc. Renaccio

53100 Siena – C.F. 92058220523

Tel. 0577 247075 – Fax 0577 279500

e-mail: segreteria@atotoscanasud.it

Pec: segreteria@pec.atotoscanasud.it Area Tecnica



1

Comune di Monte Argentario

2 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la Deliberazione 238/2020/R/rif)

3

4

5

Gestore SEI Toscana

iva esclusa

IMPIANTI

iva esclusa

Gestore SEI 

TOSCANA/Impianti iva 

inclusa

COMUNI

iva inclusa
TOTALE

6 Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati –  CRT G 780.580                                        780.580                                           -                                         780.580                                        

7 Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS G 49.680                                           549.974                                   599.654                                           -                                         599.654                                        

8 Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G 267.664                                        123.599                                   391.264                                           -                                         391.264                                        

9 Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD G 875.364                                        875.364                                           -                                         875.364                                        

10 Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COI
EXP

TV
G -                                                 -                                                    -                                                 

11 Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR G 36.009                                           36.009                                             36.009                                           

12 Fattore di Sharing  – b E 0,60                                               0,60                                                  1                                                     

13 Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) E 21.606                                           21.606                                             21.606                                           

14 Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G 66.699                                           66.699                                             66.699                                           

15 Fattore di Sharing  – b(1+ω) E 0,77                                               0,77                                                  1                                                     

16 Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ω)AR CONAI E 51.025                                           51.025                                             51.025                                           

17 Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G 1.081.728                                     1.081.728                                       1.081.728                                     

18 Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E 0,27                                               0,27                                                  0                                                     

19 Rateizzazione r E 4                                                     4                                                        4                                                     

20 Componente a conguaglio relativa ai costi variabili –  (1+ɣ)RC TV /r E 73.377                                           73.377                                             73.377                                           

21 Oneri relativi all'IVA indetraibile G -                                                    264.761                                264.761                                        

22 ∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 1.974.035                                    673.574                                   2.647.609                                       264.761                                2.912.370                                    

23

24 Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL G 499.284                                        499.284                                           39.837                                  539.121                                        

25                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G -                                                 -                                                    310.000                                310.000                                        

26                     Costi generali di gestione - CGG G 359.708                                        359.708                                           -                                         359.708                                        

27                     Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G -                                                 -                                                    202.000                                202.000                                        

28                     Altri costi - COal G 1.317                                             1.317                                                101.748                                103.064                                        

29 Costi comuni – CC C 361.025                                        361.025                                           613.748                                974.772                                        

30                    Ammortamenti - Amm G 69.543                                           69.543                                             69.543                                           

31                   Accantonamenti - Acc G 6.343                                             6.343                                                240.640                                246.983                                        

32                         - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                                                 -                                                    -                                                 

33                         - di cui per crediti G -                                                 -                                                    240.640                                240.640                                        

34                         - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -                                                 -                                                    -                                                 

35                         - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                                                 -                                                    -                                         -                                                 

36                 Remunerazione del capitale investito netto - R G 31.996                                           31.996                                             31.996                                           

37                Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic G 2.241                                             2.241                                                2.241                                             

38  Costi d'uso del capitale - CK C 110.123                                        110.123                                           240.640                                350.763                                        

39 Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COI
EXP

TF
G -                                                 -                                                    -                                                 

40 Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G 1.024.783-                                     1.024.783-                                       1.024.783-                                     

41 Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E 0,27                                               0,27                                                  

42 Rateizzazione r E 4                                                     4

43 Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – (1+ɣ)RCTF/r E 69.514-                                           69.514-                                             69.514-                                           

44 Oneri relativi all'IVA indetraibile G -                                                    90.092                                  90.092                                           

45 ∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 900.917                                        -                                            900.917                                           984.316                                1.885.234                                    

46 Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E -                                                 

47 ∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C 2.874.952                                    673.574                                   3.548.526                                       1.249.077                            4.797.603                                    

48 Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E -                                                 -                                                    464.695-                                464.695-                                        

49

50 Componenti facoltative Deliberazione 238/2020/R/rif

51 Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR– COV
EXP

TV
facoltativo

52 Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR– COS
EXP

TV
facoltativo

53 ∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex Deliberazione 238/2020/R/rif) C

54 Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR– COV
EXP

TF
facoltativo

55 ∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex Deliberazione 238/2020/R/rif) C

56 ∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex Deliberazione 238/2020/R/rif al lordo della componente di rinvio RCNDTV) C

57 Valorizzazione della componente di cui all'art. 7 ter.2 del MTR – RCND TV

58 Componente di rinvio di cui all'art. 7 ter.2 del MTR – RCNDTV facoltativo

59

60 ∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  al netto della componente di rinvio RCNDTV

61

62 Grandezze fisico-tecniche 

63 % rd G 27                                                   

64 q a-2 G 8.952                                             

65 costo unitario effettivo - Cueff  €cent/kg G 533                                                

66 fabbisogno standard €cent/kg E 331                                                

67 costo medio settore €cent/kg E

68

69 Coefficiente di gradualità

70 valutazione rispetto agli obiettivi di rd  - ɣ1 E 0,413-                                             

71 valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo  - ɣ2 E 0,230-                                             

72 valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio  - ɣ3 E 0,086-                                             

73 Totale C 0,729-                                             

74 Coefficiente di gradualità (1+ ) C 0,271                                             

75

76 Verifica del limite di crescita

77 rpi a MTR 1,7

78 coefficiente di recupero di produttività - Xa E 0,50-                                               

79 coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QLa E 0,50                                               

80 coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  - PGa E -                                                 

81 coeff. per l'emergenza COVID-19 - C192020 facoltativo

82 Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - C 1,70                                       

83 (1+ ) C 1,0170                                   

84  ∑Ta C 4.797.603                               

85  ∑TVa-1 E 1.563.509                                     

86  ∑TFa-1 E 3.117.329                                     

87  ∑Ta-1 C 4.680.838                               

88  ∑Ta/ ∑Ta-1 C 1,0249

89

90 ∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 4.760.413                             

91 delta ( ∑Ta-∑Tmax) C 37.191                                     

92

93 Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

94 riclassifica TVa E 1.876.211                                     

95 riclassifica TFa E 2.921.392                                     

96

97 Attività esterne Ciclo integrato RU G -                                         -                                                 

NOTA: IL VALORE DELLE ENTRATE TARIFFARIE TIENE CONTO DELLE DETRAZIONI PER PROVENTI DA VENDITA MATERIALE RECUPERATO E CORRISPETTIVI CONAI

ALLEGATO 4

* Gli oneri relativi all'IVA dei finanziamenti ATS riconosciuti al Gestore sono computati nella relativa voce della componente comunale 



Allegato 5: Esito finale del PEF 2020 con verifica del rispetto del limite di variazione delle componenti di costo variabile Comune di Monte Argentario

∑TVa Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile A 2.912.370                                

∑TFa Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse B 1.885.234                                

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C = A+ B 4.797.603                                

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 D 464.695-                                   

TOTALE PEF 2020 E = C + D 4.332.909                                

VERIFICA RISPETTO DEL LIMITE DI VARIAZIONE DELLA PARTE VARIABILE RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE

(con attribuzione alla parte fissa dell'eventuale eccedenza rispetto al limite di variazione della parte variabile)

Limite di variazione pari al 20% (ai sensi dell'art.3.3 del MTR)

 ∑TVa-1 Costi di parte Variabile esercizio 2019 F 1.563.509                                

 ∑TFa-1 Costi di parte Fissa esercizio 2019 G 3.117.329                                

 ∑Ta-1 Totale Costi Parte fissa e variabile 2019 H = F + G 4.680.838                                

 ∑Tva (Costi di parte Variabile 2020) I 2.912.370                                

 ∑TVa /   ∑TVa-1  Rapporto tra costi di parte variabile PEF 2020 su costi parte variabile PEF 2019 L = I / F 1,86                                          

Eccedenza rispetto al limite del 20% di variazione della parte variabile rispetto all'anno precedente 0,66                                          

Attribuzione alla parte Fissa dell'eventuale eccedenza rispetto al limite di variazione della parte variabile ai sensi dell'art. 3.3. del MTR 1.036.158                               

Riclassifica TVa (costi di parte variabile dopo la detrazione dell'eccedenza rispetto al limite del 20%) 1.876.211                                

Riclassifica Tfa (costi di parte fissa dopo l'attribuzione dell'eccedenza rispetto al limite del 20%) 2.921.392                                
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COMUNE DI MONTE ARGENTARIO 

Nel Comune di Monte Argentario sono attivi i seguenti servizi: 

Servizi Base: 

- Raccolta Stradale; 

- Raccolta Domiciliare; 

- Raccolta Dedicata alle Utenze Non Domestiche; 

- Raccolta a Chiamata; 

- Altre Raccolte; 

- Lavaggio Contenitori; 

- Spazzamento e Lavaggio Strade; 

- SSR: gestione e prelievi; 

- Servizio ad Ore. 

Servizi Accessori:  

- Raccolta Tessili Sanitari; 

- Raccolta Abiti Usati; 

- Sanificazione contenitori; 

- Svuotamento cestini; 

- Pulizia Fiere e Mercati Straordinari (ACC_SPAZZ, ACC_RACC); 

- Rimozione Rifiuti Abbandonati; 

- Rimozione delle Microdiscariche; 

- Pronto Intervento; 

- Posizionamento contenitori. 

 

Il comune di Arezzo è caratterizzato dalla struttura demografico-territoriale di seguito riportata:  

COMUNE PROVINCIA AOR 
CLASSIFICAZIONE 

TERRITORIO 

ABITANTI 
RESIDENTI 

(2016) 

ABITANTI 
EQUIVALENTI 

(2016) 

AREA 
(KMQ) 

DENSITÀ 
ABITATIVA 
(AB/KMQ) 

UTENZE 
TOTALI 

N° UD 
N° 

UND 

MONTE ARGENTARIO GR GR-Sud Intensivo 12.454 12.882 60,40 206,2 14.182 13.266 916 
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1.1 SERVIZI BASE 

Di seguito si riportano i dati tecnici previsti nel Progetto dei Servizi Esecutivo Assestato (PSE-P20 assestato) 

per l’anno 2020. 

1.1.1 Raccolta Stradale (ST) 

La raccolta stradale è un sistema diffuso sul territorio. A partire da Gennaio 2020 nella frazione di Porto Ercole 

è stato dismesso il servizio di raccolta domiciliare con conseguente attivazione della raccolta stradale di 

prossimità. Sul capoluogo buona parte della popolazione usufruisce ancora del servizio domiciliare. 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE DATA INSTALLAZIONE DATA RIMOZIONE N. CONTENITORI TURNI MEDI 

CARTA BIDONE GRANDE  1 106 

CARTA CASSONETTO GRANDE 32 118 

CARTA CASSONETTO MEDIO 27 128 

CARTA CASSONETTO MEDIO 202002  13 109 

TOTALE       73   

FORSU BIDONE GRANDE  109 99 

FORSU BIDONE GRANDE 202002  13 91 

TOTALE       122   

PLASTICA E LATTINE BIDONE GRANDE  1 135 

TOTALE       1   

RUI BIDONE GRANDE  107 213 

RUI BIDONE PICCOLO  10 290 

RUI CASSONETTO GRANDE 83 341 

RUI CASSONETTO GRANDE 202001 1 31 

RUI CASSONETTO MEDIO 171 270 

RUI CASSONETTO MEDIO 202001  3 314 

RUI CASSONETTO MEDIO 202002  13 300 

RUI PRESA DI PROSSIMITA 458 220 

TOTALE       846   

VETRO BIDONE GRANDE  4 153 

TOTALE       4   

VPL CASSONETTO GRANDE 35 119 

VPL CASSONETTO MEDIO 25 117 

VPL CASSONETTO MEDIO 202002  13 110 

TOTALE       73   

 

1.1.2 Raccolta Domiciliare (DOM) 

Il servizio domiciliare completo (RUI, Carta, Forsu, Vetro e Multimateriale Leggero) rimane attivo nella frazione 

di Porto Santo Stefano.  

Il servizio, a seconda delle caratteristiche del quartiere, è stato organizzato a “postazione condominiale” oppure 

a prelievo puntuale di sacchi e bidoncini.  

Di seguito le caratteristiche del servizio: 
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FRAZIONE AREA LOCALIZZAZIONE 
CLASSE 

CONTENITORE 
DATA 

INSTALLAZIONE 
DATA 

RIMOZIONE 
N. 

CONTENITORI  UD 
 

UND 

CARTA   BIDONCINO     70 69 1 

CARTA   BIDONE GRANDE     4 1 1 

CARTA   SFUSO     1 0 1 

CARTA   CASSONETTO MEDIO     2 26 0 

CARTA DOM PORTO ERCOLE BIDONCINO     47 46 1 

CARTA DOM PORTO ERCOLE BIDONCINO   202002 382 380 1 

CARTA DOM PORTO ERCOLE BIDONE GRANDE   202002 5 85 0 

CARTA DOM PORTO ERCOLE ROLL BOX     4 0 1 

CARTA DOM PORTO ERCOLE CASSONETTO MEDIO   202002 1 31 0 

CARTA 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONCINO     2531 2492 43 

CARTA 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE GRANDE     17 18 20 

CARTA 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO ROLL BOX     2 0 2 

CARTA 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO SFUSO     97 9 93 

CARTA 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO SFUSO   202003 1 0 1 

CARTA 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO SFUSO   202001 2 0 2 

CARTA 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO CASSONETTO MEDIO     4 65 0 

TOTALE     3170 3222 167 

FORSU   BIDONCINO     71 69 2 

FORSU   BIDONE GRANDE     4 27 0 

FORSU   BIDONE PICCOLO     1 0 1 

FORSU DOM PORTO ERCOLE BIDONCINO     46 46 0 

FORSU DOM PORTO ERCOLE BIDONCINO   202002 380 380 0 

FORSU DOM PORTO ERCOLE BIDONE GRANDE     1 0 1 

FORSU DOM PORTO ERCOLE BIDONE GRANDE   202002 6 116 0 

FORSU 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONCINO     2526 2501 35 

FORSU 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONCINO   202003 1 0 1 

FORSU 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONCINO   202001 2 0 2 

FORSU 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE GRANDE     21 79 18 

FORSU 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE PICCOLO     7 0 12 

TOTALE     3066 3218 72 

RUI   BIDONE GRANDE     3 1 1 

RUI   SACCHETTO     72 69 3 

RUI   CASSONETTO MEDIO     2 26 0 

RUI DOM PORTO ERCOLE BIDONE GRANDE   202002 12 85 0 

RUI DOM PORTO ERCOLE SACCHETTO     48 46 2 

RUI DOM PORTO ERCOLE SACCHETTO   202002 381 380 1 

RUI DOM PORTO ERCOLE CASSONETTO MEDIO   202002 1 31 0 

RUI 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE GRANDE     18 18 20 

RUI 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE PICCOLO     5 0 7 

RUI 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE PICCOLO   202001 1 0 1 

RUI 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO SACCHETTO     2624 2502 130 

RUI 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO SACCHETTO   202003 1 0 1 
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FRAZIONE AREA LOCALIZZAZIONE 
CLASSE 

CONTENITORE 
DATA 

INSTALLAZIONE 
DATA 

RIMOZIONE 
N. 

CONTENITORI  UD 
 

UND 

RUI 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO SACCHETTO   202001 1 0 1 

RUI 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO CASSONETTO MEDIO     4 65 0 

TOTALE     3173 3223 167 

PLASTICA E 
LATTINE   BIDONE GRANDE     5 1 1 
PLASTICA E 
LATTINE   SACCHETTO     72 69 3 
PLASTICA E 
LATTINE   CASSONETTO MEDIO     2 26 0 
PLASTICA E 
LATTINE DOM PORTO ERCOLE BIDONE GRANDE   202002 7 85 0 
PLASTICA E 
LATTINE DOM PORTO ERCOLE SACCHETTO     48 46 2 
PLASTICA E 
LATTINE DOM PORTO ERCOLE SACCHETTO   202002 381 380 1 
PLASTICA E 
LATTINE DOM PORTO ERCOLE CASSONETTO MEDIO   202002 1 31 0 
PLASTICA E 
LATTINE 

DOM PORTO SANTO 
STEFANO BIDONE GRANDE     16 18 18 

PLASTICA E 
LATTINE 

DOM PORTO SANTO 
STEFANO BIDONE PICCOLO     1 0 1 

PLASTICA E 
LATTINE 

DOM PORTO SANTO 
STEFANO SACCHETTO     2626 2497 139 

PLASTICA E 
LATTINE 

DOM PORTO SANTO 
STEFANO SACCHETTO   202003 1 0 1 

PLASTICA E 
LATTINE 

DOM PORTO SANTO 
STEFANO SACCHETTO   202001 2 0 2 

PLASTICA E 
LATTINE 

DOM PORTO SANTO 
STEFANO CASSONETTO MEDIO     4 65 0 

TOTALE     3166 3218 168 

VETRO   BIDONCINO     71 69 2 

VETRO   BIDONE GRANDE     4 27 0 

VETRO DOM PORTO ERCOLE BIDONCINO   202002 429 426 3 

VETRO DOM PORTO ERCOLE BIDONE GRANDE   202002 6 116 0 

VETRO 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONCINO     2609 2500 117 

VETRO 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONCINO   202003 1 0 1 

VETRO 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONCINO   202001 1 0 1 

VETRO 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE GRANDE     25 83 23 

VETRO 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE PICCOLO     7 0 9 

VETRO 
DOM PORTO SANTO 

STEFANO BIDONE PICCOLO   202001 1 0 1 

TOTALE     3154 3221 157 
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Area domiciliare a Porto Santo Stefano 

 

1.1.3 Raccolta Utenze Non Domestiche (RUND) 

I servizi dedicati alle Utenze Non Domestiche consistono nell’andare a ritirare il rifiuto alle attività commerciali 

che producono grandi quantità di questo tipo di rifiuto; ovviamente alcune di queste utenze ricadono nel 

perimetro del servizio DOM ed hanno quindi maggiori necessità rispetto al calendario concordato con quel tipo 

di raccolta.  

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE DATA INSTALLAZIONE DATA RIMOZIONE N. CONTENITORI  UND 

CARTA SFUSO 202006  1 2 

CARTA SFUSO  202001 3 3 

CARTA SFUSO  202002 1 1 

CARTA SFUSO  202003 3 3 

CARTA SFUSO   228 241 

CARTA BIDONE GRANDE   14 17 

CARTA BIDONE PICCOLO   1 1 

CARTA ROLL BOX   29 10 

CARTA BIDONCINO   119 10 

TOTALE  
 

 399 288 

RUI SACCHETTO  202001 2 2 

RUI SACCHETTO  202003 1 1 

RUI SACCHETTO  202006 1 2 

RUI SACCHETTO   207 106 
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FRAZIONE CLASSE CONTENITORE DATA INSTALLAZIONE DATA RIMOZIONE N. CONTENITORI  UND 

RUI BIDONE GRANDE 202006  1 2 

RUI BIDONE GRANDE   17 20 

RUI BIDONE PICCOLO  202001 1 1 

RUI BIDONE PICCOLO  202002 1 1 

RUI BIDONE PICCOLO   30 40 

TOTALE  
 

 261 175 

VETRO BIDONE GRANDE   73 80 

VETRO BIDONE PICCOLO 202006  2 3 

VETRO BIDONE PICCOLO  202001 1 1 

VETRO BIDONE PICCOLO   39 47 

VETRO BIDONCINO  202001 1 1 

VETRO BIDONCINO  202002 1 1 

VETRO BIDONCINO   91 31 

TOTALE    208 164 

FORSU BIDONE GRANDE   19 24 

FORSU BIDONE PICCOLO   54 56 

FORSU BIDONCINO  202001 3 3 

FORSU BIDONCINO  202002 1 1 

FORSU BIDONCINO  202003 1 1 

FORSU BIDONCINO   115 83 

TOTALE  
 

 193 168 

PLASTICA E LATTINE SACCHETTO  202001 3 3 

PLASTICA E LATTINE SACCHETTO  202002 1 1 

PLASTICA E LATTINE SACCHETTO  202003 3 3 

PLASTICA E LATTINE SACCHETTO  202006 2 3 

PLASTICA E LATTINE SACCHETTO   280 195 

PLASTICA E LATTINE BIDONE GRANDE 202006  1 2 

PLASTICA E LATTINE BIDONE GRANDE (vuoto)  17 18 

PLASTICA E LATTINE BIDONE PICCOLO 202006  2 2 

PLASTICA E LATTINE BIDONE PICCOLO   2 2 

TOTALE    311 229 

 

1.1.4 Raccolta a Chiamata (CH) 

Nel Comune di Monte Argentario i servizi di raccolta a chiamata riguardano i rifiuti ingombranti, sfalci e potature, 

RUP pile e farmaci e oli vegetali. 

Nelle tabelle sottostanti si riportano in sintesi il numero di chiamate in base ai dati di consuntivo per singolo 

servizio. 

Raccolta a chiamata Ingombranti 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CHIAMATE EVASE 

INGOMBRANTI SCARRABILE GRANDE NO CONTENITORE 3 
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FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CHIAMATE EVASE 

INGOMBRANTI SFUSO 2244 

 

Raccolta a chiamata Sfalci e Potature 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CHIAMATE EVASE 

SFALCI E POTATURE SCARRABILE GRANDE NO CONTENITORE 7 

SFALCI E POTATURE SFUSO 186 

 

Raccolta a chiamata Rifiuti da spiaggia 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CHIAMATE EVASE 

RUI SCARRABILE GRANDE 12 

 

Raccolta a chiamata RUP Pile e Farmaci 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CONTENITORI MEDIA TURNI ANNO 

RUP_FARMACI CONTENITORE DEDICATO 4 24 

RUP_PILE CONTENITORE DEDICATO 5 23 

 

Raccolta a chiamata Oli Vegetali 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CONTENITORI MEDIA TURNI ANNO 

OLI VEGETALI CONTENITORE DEDICATO 3 11 

 

1.1.5 Altre Raccolte (AR) 

Nel Comune di Monte Argentario è attivo un servizio di raccolta dedicato al mercato settimanale di Porto Santo 

Stefano, di Porto Ercole ed ai “mercatini rionali” che si svolgono dal lunedì al sabato per tutto l’anno.  

Di seguito i dati riepilogativi dei servizi: 

Altre Raccolte: Fiere e Mercati 

EVENTO 
FRAZIONE 

CLASSE 
CONTENITORE 

N. 
CONTENITORI 

TURNI 
ANNO 

RACCOLTA CARTA MERCATO NEL COMUNE DI MONTE ARGENTARIO CARTA SFUSO 57 44 

RACCOLTA FORSU MERCATO NEL COMUNE DI MONTE ARGENTARIO FORSU BIDONE PICCOLO 9 52 

RACCOLTA RUI FIERE E MERCATI NEL COMUNE DI MONTE ARGENTARIO RUI SACCHETTO 30 44 

RACCOLTA RUI FIERE E MERCATI NEL COMUNE DI MONTE ARGENTARIO RUI SACCHETTO 6 314 

RACCOLTA RUI MERCATO NEL COMUNE DI MONTE ARGENTARIO RUI SACCHETTO 60 44 

 

Nel Comune è inoltre attivo il servizio di raccolta rifiuti cimiteriali che prevede di effettuare n. 1 intervento/anno 

dove saranno ritirati n. 5 Big Bag. 

 Altre Raccolte: Rifiuti Cimiteriali  

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CONTENITORI INTERVENTI ANNO 

CIMITERIALI BIG BAG 5 5 
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1.1.6 Lavaggio Contenitori (LAV) 

Nel Comune di Monte Argentario è attivo il servizio di lavaggio contenitori con le seguenti caratteristiche: 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE DATA INSTALLAZIONE DATA RIMOZIONE N. CONTENITORI MEDIA INTERVENTI ANNO 

RUI CASSONETTO MEDIO     142 3 

RUI CASSONETTO MEDIO 202002   13 3 

RUI BIDONE GRANDE     8 3 

RUI CASSONETTO GRANDE     75 3 

FORSU BIDONE GRANDE     109 2 

FORSU BIDONE GRANDE 202002   13 2 

 

1.1.7 Servizi di Spazzamento e Lavaggio Strade (SPAZZ) 

In accordo con l’Amministrazione Comunale sono state apportate delle variazioni alle frequenze del servizio di 

spazzamento. Nella tabella seguente si riporta il dettaglio delle strade interessate dal servizio di Spazzamento 

Manuale: 

TOPONIMO STANDARD QUALITÀ RETE SERVITA (km) TIPO MEZZO N. ADDETTI TURNI ANNO 

PIAZZA ROMA B 0,956 VEICOLO LEGGERO 1 279 

VIA DEI CILIEGI B 0,126 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA GIUSEPPE GARIBALDI B 0,038 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA ROMA B 0,244 VEICOLO LEGGERO 1 90 

VIA SANT'ANTONIO B 0,077 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA DELLA CHIESA B 0,027 VEICOLO LEGGERO 1 83 

VIA GUGLIELMO MARCONI B 0,29 VEICOLO LEGGERO 1 15 

PIAZZA INDIPENDENZA B 0,267 VEICOLO LEGGERO 1 137 

VIA VITTORIO EMANUELE B 0,045 VEICOLO LEGGERO 1 18 

PIAZZA GIOVANNI XXIII B 0,07 VEICOLO LEGGERO 1 52 

PIAZZA GIOVANNI XXIII B 0,127 VEICOLO LEGGERO 1 83 

VIA CARAVAGGIO B 0,278 VEICOLO LEGGERO 1 279 

VIA DELLA COSTA B 0,233 VEICOLO LEGGERO 1 121 

VIA DELLA CROCE B 0,076 VEICOLO LEGGERO 1 84 

VIA DELLE VIGNE B 0,083 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA ANDREA DORIA B 0,029 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DELLE FONTI B 0,07 VEICOLO LEGGERO 1 84 

VIA DEI MOLINI B 0,196 VEICOLO LEGGERO 1 264 

VIA ORATORIO B 0,083 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA NUOVA B 0,112 VEICOLO LEGGERO 1 137 

VIA DEL FORTE B 0,076 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DELLA MARINA B 0,071 VEICOLO LEGGERO 1 264 

VIA CAMILLO BENSO CONTE DI CAVOUR B 0,11 VEICOLO LEGGERO 1 203 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE B 0,052 VEICOLO LEGGERO 1 15 

VIA DEL MANDORLO B 0,165 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DEL GRECALE B 0,06 VEICOLO LEGGERO 1 263 

VIA ITALIA B 0,109 VEICOLO LEGGERO 1 279 

VIA SAN SEBASTIANO B 0,114 VEICOLO LEGGERO 1 279 

VIA XX SETTEMBRE B 0,248 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA CAPPELLINI B 0,08 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DELL'ASILO B 0,081 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA ARCIDOSSO B 0,203 VEICOLO LEGGERO 1 263 

VIA CAMPAGNATICO B 0,397 VEICOLO LEGGERO 1 263 

CORSO UMBERTO I B 0,466 VEICOLO LEGGERO 1 75 
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TOPONIMO STANDARD QUALITÀ RETE SERVITA (km) TIPO MEZZO N. ADDETTI TURNI ANNO 

LUNGOMARE ANDREA DORIA B 0,524 VEICOLO LEGGERO 1 279 

LUNGOMARE MARINAI D'ITALIA B 0,301 VEICOLO LEGGERO 1 279 

PASSEGGIATA LUNGOMARE DEI NAVIGATORI B 0,455 VEICOLO LEGGERO 1 15 

PASSEGGIATA LUNGOMARE DORIA B 0,294 VEICOLO LEGGERO 1 331 

PASSEGGIATA VIA DEL MOLO B 0,255 VEICOLO LEGGERO 1 15 

PIAZZA ALBEGNA B 0,43 VEICOLO LEGGERO 1 263 

PIAZZA ANSELMI B 0,036 VEICOLO LEGGERO 1 203 

PIAZZA ANSELMI (SCALINATA) B 0,019 VEICOLO LEGGERO 1 203 

PIAZZA CAVALEGNI B 0,522 VEICOLO LEGGERO 1 200 

PIAZZA DEL GOVERNATORE B 0,38 VEICOLO LEGGERO 1 203 

PIAZZA GALLIANO B 0,052 VEICOLO LEGGERO 1 69 

PIAZZA RICASOLI B 0,257 VEICOLO LEGGERO 1 83 

PIAZZA SANTA BARBARA B 0,24 VEICOLO LEGGERO 1 83 

PIAZZA STROZZI B 0,194 VEICOLO LEGGERO 1 279 

PIAZZALE DEI RIONI B 1,796 VEICOLO LEGGERO 1 15 

PIAZZALE MUNICIPIO B 0,163 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA ACQUARIO B 0,019 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA CENTRO STORICO B 0,054 VEICOLO LEGGERO 1 18 

SCALINATA DEL SOLE B 0,166 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA DELLA ROCCA B 0,05 VEICOLO LEGGERO 1 18 

SCALINATA DELLE MIMOSE B 0,143 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA UFFICIO POSTALE B 0,02 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA VIA DEL PIANETTO B 0,018 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA VIA DELL'ORATORIO B 0,031 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA VIA XX SETTEMBRE B 0,03 VEICOLO LEGGERO 1 203 

SCALINATA VIGILI URBANI B 0,019 VEICOLO LEGGERO 1 203 

STRADA MANDRIOLI B 0,076 VEICOLO LEGGERO 1 264 

TRAVERSA PIAZZA ROMA B 0,024 VEICOLO LEGGERO 1 279 

VIA AIA DEL DOTTORE (SCALINATA) B 0,172 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA ARNALDO JACOVACCI B 0,058 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA BARELLAI B 0,088 VEICOLO LEGGERO 1 15 

VIA BASCHIERI B 0,214 VEICOLO LEGGERO 1 15 

VIA CAPALBIO B 0,188 VEICOLO LEGGERO 1 263 

VIA CARCHIDIO B 0,117 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA CETINA B 0,095 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA COLLODI B 0,117 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DANDOLO B 0,03 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DEGLI ARANCI B 0,029 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DEGLI SPAGNOLI B 0,066 VEICOLO LEGGERO 1 52 

VIA DEI CANNONI B 0,176 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA DEI PESCATORI B 0,096 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA DEI TONNI B 0,076 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DEI TRE FORTI B 0,133 VEICOLO LEGGERO 1 83 

VIA DEL CONDOTTO B 0,195 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DEL GIARDINO BORSELLI B 0,391 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DEL LEVANTE B 0,055 VEICOLO LEGGERO 1 263 

VIA DEL LIBECCIO B 0,084 VEICOLO LEGGERO 1 263 

VIA DEL MOLO B 0,426 VEICOLO LEGGERO 1 15 

VIA DEL PIANETTO B 0,088 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DEL QUARTIERE B 0,053 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA DEL SORBO B 0,251 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DELL'APPETITO BASSO B 0,388 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DELL'OSPIZIO B 0,225 VEICOLO LEGGERO 1 137 

VIA DELL'OSTRO B 0,08 VEICOLO LEGGERO 1 263 
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TOPONIMO STANDARD QUALITÀ RETE SERVITA (km) TIPO MEZZO N. ADDETTI TURNI ANNO 

VIA DELLA GROTTA B 0,167 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DELLA SUGHERA B 0,09 VEICOLO LEGGERO 1 106 

VIA DELLA VITTORIA B 0,221 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DELLE BUCHE B 0,711 VEICOLO LEGGERO 1 106 

VIA DELLE FORNACI B 0,471 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA DELLE RETI B 0,012 VEICOLO LEGGERO 1 84 

VIA DON G. PARADISI B 0,191 VEICOLO LEGGERO 1 83 

VIA DON IGINIO BRUNI B 0,066 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA FILIPPO II B 0,273 VEICOLO LEGGERO 1 137 

VIA FOSSO DELL'AIACCIA B 0,715 VEICOLO LEGGERO 1 105 

VIA FOSSO DELLE BUCHE B 0,076 VEICOLO LEGGERO 1 105 

VIA G. B. EMANUELLI B 0,034 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA GALLI B 0,123 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA GIOVANNI SORDINI B 0,115 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA GIUSEPPE GARIBALDI SCALETTE B 0,037 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA GIUSEPPE VIVARELLI B 0,213 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA LOMBARDO RADICE B 0,078 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA MAESTRALE B 0,105 VEICOLO LEGGERO 1 263 

VIA MONTE SUELLO B 0,244 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA PARROCCHIALE B 0,039 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA PONENTE B 0,271 VEICOLO LEGGERO 1 263 

VIA PRINCIPE AMEDEO B 0,096 VEICOLO LEGGERO 1 83 

VIA PRINCIPE UMBERTO B 0,076 VEICOLO LEGGERO 1 137 

VIA RACCHIA B 0,026 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA SALITA SABATINI B 0,077 VEICOLO LEGGERO 1 121 

VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI B 0,107 VEICOLO LEGGERO 1 83 

VIA SAN MAMILIANO B 0,089 VEICOLO LEGGERO 1 121 

VIA SAN PAOLO B 0,073 VEICOLO LEGGERO 1 200 

VIA SAN PAOLO B 0,189 VEICOLO LEGGERO 1 52 

VIA SAN STEFANO B 0,129 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA SANT'ERASMO B 0,064 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA SCOSCESA B 0,156 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA STELLA B 0,065 VEICOLO LEGGERO 1 203 

VIA STROZZI B 0,139 VEICOLO LEGGERO 1 279 

VIA TOSELLI B 0,05 VEICOLO LEGGERO 1 18 

VIA TRAMONTANA B 0,085 VEICOLO LEGGERO 1 263 

 

Nella tabella seguente si riporta il dettaglio delle strade interessate dal servizio di Spazzamento Misto: 

TOPONIMO 
STANDARD 

QUALITÀ 
RETE SERVITA (km) TIPO MEZZO 

N. 
ADDETTI 

TURNI 
ANNO 

PIAZZA ROMA B 0,956 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA GIOVANNI DA VERRAZZANO B 0,083 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA ROMA B 0,244 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

VIA AMERIGO VESPUCCI B 0,106 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

VIA DELLA CHIESA B 0,027 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA GIOSUÈ CARDUCCI B 0,316 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 103 

VIA GUGLIELMO MARCONI B 0,29 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

VIA CRISTOFORO COLOMBO B 0,706 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

VIA GIUSEPPE MAZZINI B 0,357 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 187 

PIAZZA GIOVANNI XXIII B 0,197 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA OLIVETO B 0,16 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA CARAVAGGIO B 1,025 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA FERDINANDO MAGELLANO B 0,13 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 
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TOPONIMO 
STANDARD 

QUALITÀ 
RETE SERVITA (km) TIPO MEZZO 

N. 
ADDETTI 

TURNI 
ANNO 

VIA DELLA CROCE B 0,076 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA PANORAMICA B 1,795 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA SANT'ANDREA B 0,253 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DEI LECCI B 0,038 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DEI MOLINI B 0,196 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DEL SOLE B 1,123 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA DELLA MARINA B 0,071 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA SEBASTIANO CABOTO B 0,101 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE B 0,052 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

VIA DEL GRECALE B 0,06 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DELLA CAVA B 0,264 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 39 

VIA ITALIA B 0,109 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA SAN SEBASTIANO B 0,114 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA SANTISSIMA TRINITÀ B 0,319 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

VIA ARCIDOSSO B 0,203 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA CAMPAGNATICO B 0,397 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA GUELFO CIVININI B 0,23 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA TERRAROSSA B 0,617 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

BANCHINA TOSCANA B 0,256 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

BRETELLA CANTONIERA B 1,177 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

CORSO UMBERTO I B 0,466 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

DISCESA DEL VALLE B 0,77 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

DISCESA DEL VALLE-ROTATORIA B 0,049 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

LUNGOMARE ANDREA DORIA B 0,524 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

LUNGOMARE DEI NAVIGATORI B 0,988 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

LUNGOMARE MARINAI D'ITALIA B 0,301 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (1) B 1,747 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (2) B 0,321 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (3) B 0,351 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (4) B 0,537 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

PARCHEGGIO TERRAROSSA B 0,248 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

PASSEGGIATA LUNGOMARE DEI 
NAVIGATORI 

B 0,455 
SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 

2 187 

PASSEGGIATA VIA DEL MOLO B 0,255 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

PIAZZA ALBEGNA B 0,43 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PIAZZA AMERIGO VESPUCCI B 2,639 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PIAZZA DEL VALLE B 0,477 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

PIAZZA DELL'AMMIRAGLIO B 0,042 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PIAZZA RICASOLI B 0,257 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PIAZZA SANTA BARBARA B 0,24 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PIAZZA STROZZI B 0,194 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PIAZZALE CANDI B 0,552 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

PIAZZALE DEI RIONI B 1,796 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

PIAZZALE ROSA DEI VENTI B 0,835 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

STRADA MANDRIOLI B 0,076 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

STRADA SANT'ANDREA B 0,098 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

STRADA VICINALE DEL GROTTINO B 0,711 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

TRAVERSA PIAZZA ROMA B 0,024 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

TRAVERSA VIA AMERIGO VESPUCCI B 0,107 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

VIA ACQUEDOTTO LEOPOLDINO B 0,148 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA APPETITO ALTO B 0,916 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA ARGENTIERA B 0,366 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA BARELLAI B 0,088 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

VIA BASCHIERI B 0,214 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 



 

Progetto Comunale di Sintesi: Comune di MONTE ARGENTARIO 
AREA GR - Sud  Pagina 14 di 20 

 

TOPONIMO 
STANDARD 

QUALITÀ 
RETE SERVITA (km) TIPO MEZZO 

N. 
ADDETTI 

TURNI 
ANNO 

VIA BRESCHI B 0,186 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA CAPALBIO B 0,188 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA CUNIBERTI B 0,217 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

VIA DEGLI ATLETI B 0,31 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA DEGLI AVIATORI B 0,237 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 66 

VIA DEI FARI B 0,166 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA DEI TRE FORTI B 0,133 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DEL CAMPONE B 0,949 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 66 

VIA DEL LEVANTE B 0,055 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DEL LIBECCIO B 0,084 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DEL MOLO B 0,426 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

VIA DEL PERALE B 0,073 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

VIA DELL'OSTRO B 0,08 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DELL'ULIVETO B 0,048 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA DELLA SUGHERA B 0,09 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DELLE BUCHE B 0,711 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA DON G. PARADISI B 0,191 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA FOSSO DELL'AIACCIA B 0,715 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA FOSSO DELLE BUCHE B 0,076 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA LIVIDONIA B 0,583 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA MAESTRALE B 0,105 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA MARTIRI D'UNGHERIA B 0,454 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

VIA PANORAMICA DI PORTO ERCOLE B 0,296 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA PONENTE B 0,271 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA PRINCIPE AMEDEO B 0,096 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA PRIVATA DEI TRE RAGAZZI B 0,147 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 53 

VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI B 0,107 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA SAN PAOLO B 0,189 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA SEBASTIANO LAMBARDI B 0,466 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 202 

VIA SPACCABELLEZZE B 0,16 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 51 

VIA STROZZI B 0,139 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

VIA TRAMONTANA B 0,085 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

 

E’ inoltre attivo il servizio dedicato ai “mercatini” ed al mercato settimanale: 

TOPONIMO 
STANDARD 

QUALITÀ 
RETE SERVITA (km) TIPO MEZZO 

N. 
ADDETTI 

TURNI 
ANNO 

PIAZZA DELLA CHIESA B 0,071 VEICOLO LEGGERO 1 314 

VIA SCARABELLI B 0,177 VEICOLO LEGGERO 1 314 

PIAZZA AMERIGO VESPUCCI B 2,639 VEICOLO LEGGERO 2 52 

VIA GIUSEPPE MAZZINI B 0,357 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (1) B 1,747 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (2) B 0,321 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (3) B 0,351 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 

PARCHEGGIO SANT'ANDREA (4) B 0,537 SPAZZATRICE MEDIA + V.L. 2 52 
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1.1.8 Gestione delle Strutture di Supporto ai Servizi di Raccolta (SSR) 

Nel Comune di Monte Argentario è presente un Centro di Raccolta in Località Campone.  

Nelle tabelle seguenti sono descritti la guardiania ed i prelievi previsti: 

Guardiania presso le Strutture di Supporto ai servizi di Raccolta 

COMUNE SSR LOCALIZZAZIONE ORE APERTURA SETTIMANALI GIORNI APERTURA SETTIMANALI ORE ANNUE 

MONTE ARGENTARIO SSR LOC. CAMPONE LOC. CAMPONE 24 6 1008 

Il Totale delle ore annue nell’anno 2020 è calcolato considerando il periodo di chiusura del Centro di Raccolta. 

 

Orario di Apertura: 

SSR CAMPONE LUNEDI MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO 

MATTINA 8:00 - 12:00 8:00 - 12:00 8:00 - 12:00 8:00 - 12:00 8:00 - 12:00 8:00 - 12:00 

POMERIGGIO x x x x x x 

 

Prelievi presso le Strutture di Supporto ai Servizi di Raccolta 

SSR FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CONTENITORI INTERVENTI ANNO 

SSR LOC. CAMPONE INGOMBRANTI SCARRABILE GRANDE 1 234 

SSR LOC. CAMPONE LEGNO SCARRABILE GRANDE 1 70 

SSR LOC. CAMPONE RAEE_ALTRI GRANDI BIANCHI SCARRABILE GRANDE 1 16 

SSR LOC. CAMPONE RAEE_FREDDO E CLIMA SCARRABILE GRANDE 1 20 

SSR LOC. CAMPONE RAEE_SORGENTI LUMINOSE CONTENITORE DEDICATO 1 4 

SSR LOC. CAMPONE RAEE_TV E MONITOR CONTENITORE DEDICATO 1 24 

SSR LOC. CAMPONE RAEE_VARIE ELETTRONICA SCARRABILE GRANDE 1 18 

SSR LOC. CAMPONE RUP_BATTERIE CONTENITORE DEDICATO 1 4 

SSR LOC. CAMPONE RUP_FARMACI CONTENITORE DEDICATO 1 4 

SSR LOC. CAMPONE RUP_PILE CONTENITORE DEDICATO 1 4 

SSR LOC. CAMPONE RUP_TONER CONTENITORE DEDICATO 1 4 

SSR LOC. CAMPONE SFALCI E POTATURE SCARRABILE GRANDE 1 68 

SSR LOC. CAMPONE SPAZZAMENTO SCARRABILE MEDIO 1 34 

 

1.1.9 Servizio ad Ore 

Il servizio di nuova attivazione è stato richiesto dal Comune di Monte Argentario e prevede un presidio di raccolta 

sul territorio comunale: 

TIPO SERVIZIO TIPO MEZZO N. ADDETTI TURNI ANNO ORE TURNO 

RACCOLTA VASCA PICCOLO 1 39 2,5 

 

1.1.10 Servizi ad Ore Emergenza Covid-19 

Durante il periodo di Emergenza Covid-19 sono stati attivati dei servizi specifici di Presidio ad Ore in sostituzione 

della Raccolta Rund ordinaria che presentano le seguenti caratteristiche: 

TIPO SERVIZIO TIPO MEZZO N. ADDETTI TURNI ANNO ORE TURNO 

EMERGENZA SOSTITUZIONE SERVIZI RACCOLTA VASCA MEDIO 1 52 2 
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TIPO SERVIZIO TIPO MEZZO N. ADDETTI TURNI ANNO ORE TURNO 

EMERGENZA SOSTITUZIONE SERVIZI RACCOLTA VASCA MEDIO 1 80 2,33 

EMERGENZA SOSTITUZIONE SERVIZI RACCOLTA VASCA MEDIO 1 80 2,5 

EMERGENZA SOSTITUZIONE SERVIZI RACCOLTA VASCA MEDIO 1 102 1,66 

EMERGENZA SOSTITUZIONE SERVIZI RACCOLTA VASCA PICCOLO 1 80 1 
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1.2 SERVIZI ACCESSORI (ACC) 

Di seguito i servizi accessori attivi nel territorio del Comune di Monte Argentario: 

1.2.1 Raccolta Tessili Sanitari  

Il servizio di raccolta Tessili Sanitari è un servizio strettamente collegato al servizio domiciliare, infatti ha lo scopo 

di andare ad intercettare questo tipo di rifiuti alle Utenze Domestiche con esigenze specifiche, di seguito le 

caratteristiche del servizio: 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CONTENITORI MEDIA TURNI ANNO 

TESSILI SANITARI SACCHETTO 189 89 

 

1.2.2 Raccolta Abiti Usati  

Il servizio è attivo ed ha le caratteristiche sotto riportate: 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CONTENITORI MEDIA TURNI ANNO 

ABITI CONTENITORE DEDICATO 9 36 

 

1.2.3 Servizio Sanificazione Contenitori 

Le caratteristiche descritte sono state quantificate sulle base del servizio effettivamente svolto nell’anno 

precedente: 

FRAZIONE CLASSE CONTENITORE N. CONTENITORI MEDIA TURNI ANNO 

FORSU BIDONE GRANDE 122 14 

 

1.2.4 Svuotamento Cestini 

Il servizio è stato intensificato come richiesto dall’Amministrazione Comunale, di seguito le caratteristiche: 

TOPONIMO N. CESTINI INTERVENTI ANNO 

LUNGOMARE ANDREA DORIA 1 62 

LUNGOMARE DEI NAVIGATORI 35 711 

LUNGOMARE MARINAI D'ITALIA 1 62 

PASSEGGIATA LUNGOMARE DEI NAVIGATORI 9 558 

PASSEGGIATA LUNGOMARE DORIA 12 744 

PASSEGGIATA VIA DEL MOLO 7 434 

PIAZZA DEL VALLE 3 186 

PIAZZA ROMA 3 186 

PIAZZA STROZZI 3 186 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 2 124 

PIAZZALE CANDI 18 1116 

PIAZZALE DEI RIONI 8 496 

VIA CARAVAGGIO 3 186 

VIA FOSSO DELLE BUCHE 1 62 

VIA ITALIA 2 124 

VIA STROZZI 5 310 
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1.2.5 Pulizia Fiere e Mercati Straordinari (ACC_SPAZZ) 

Il servizio è effettuato all’interno del Servizio di Spazzamento e presenta le seguenti caratteristiche: 

COD_SERV STANDARD QUALITÀ RETE SPAZZATA (km) INTERVENTI ANNO 

ACC04 B 6 7 

ACC15 B 10 4 

 

1.2.6 Pulizia Fiere e Mercati Straordinari (ACC_RACC) 

Di seguito siamo a riportare le caratteristiche del servizio previsto: 

COD_SERV CLASSE CONTENITORE INTERVENTI ANNO 

ACC_AR05g SACCHETTO 540 

ACC_AR03a BIDONE PICCOLO 48 

 

1.2.7 Rimozione Rifiuti Abbandonati 

Di seguito siamo a riportare le caratteristiche del servizio previsto: 

TIPO SERVIZIO CLASSE CONTENITORE INTERVENTI ANNO 

RIFIUTI ABBANDONATI  SFUSO 2430 

 

1.2.8 Rimozione delle Microdiscariche 

Di seguito siamo a riportare le caratteristiche del servizio previsto: 

TIPO SERVIZIO N. ADDETTI TURNI ANNO ORE TURNO 

RIMOZIONE MICRODISCARICHE 1 2 3 

 

1.2.9 Pronto Intervento 

Di seguito siamo a riportare le caratteristiche del servizio previsto: 

TIPO SERVIZIO N. ADDETTI TURNI ANNO ORE TURNO 

PRONTO INTERVENTO 1 4 4 

 

1.2.10 Servizio di Posizionamento Contenitori 

Di seguito siamo a riportare le caratteristiche del servizio previsto: 

TIPO SERVIZIO N. ADDETTI TURNI ANNO ORE TURNO 

POSIZIONAMENTO CONTENITORI 1 12 1 
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1.3 SCHEDA RIEPILOGATIVA 

Area

Comune

Classe Contenitore Totale RUI Carta FORSU Plastica Lattine Vetro
Plastica e 

Lattine

Vetro e 

Lattine

Vetro, 

Plastica e 

Lattine

Bidone Piccolo 10 10

Bidone Grande 234 107 1 122 4

Cassonetto Piccolo 0

Cassonetto Medio 265 187 40 38

Cassonetto Grande 151 84 32 35

Presa di prossimità 458 458

RUI Carta FORSU Plastica Lattine Vetro
Plastica e 

Lattine

Vetro e 

Lattine

Vetro, 

Plastica e 

Lattine

4,7 1,6 1,9 - - - - - 1,5

Area dove è attivo il 

servizio

n° utenze

2844
RUI Carta FORSU Plastica Lattine Vetro

Plastica e 

Lattine

Vetro e 

Lattine

Vetro, 

Plastica e 

Lattine

1 1 3  -  - 0,5 1  -  - 

Area dove è attivo il 

servizio
RUI Carta FORSU

Ingombr

anti
Lattine Vetro

Plastica e 

Lattine

Vetro e 

Lattine

Vetro, 

Plastica e 

Lattine

175 288 168 164 229

Ingombranti
Sfalci e 

Potature
Farmaci Pile Oli Vegetali Toner RAEE CARTA Spiagge

2244 193 96 115 33 12

Carta -  

Fiere e 

Mercati

RUI -  Fiere e 

Mercati

FORSU -  

Fiere e 

Mercati

Plastica -  

Fiere e 

Mercati

VPL -  Fiere e 

Mercati
Cimiteriali

5

2508 5844 468

RUI Carta FORSU Plastica Lattine Vetro
Plastica e 

Lattine

Vetro e 

Lattine

Vetro, 

Plastica e 

Lattine

Frequenza annua LAV 4,9 4,2

Frequenza annua SAN 24

Man Mec Mix LS

Rete Servita [km] 66,282 24,67 40,62

Rete Servita [%] 100% 37% 0% 61% 0%

Note

Descrizione servizio

Interventi annui

Rifiuti Cimiteriali

Fiere e Mercati

Lavaggio Contenitori e Sanificazione

Interventi annui

Altre Raccolte

Fequenza settimanale media

Raccolta Domiciliare

Fequenza settimanale media

Raccolta Dedicata alle Utenze Non Domestiche

Spazzamento e Lavaggio Strade

GR - SUD

MONTE ARGENTARIO
Contenitori Installati - Raccolta Stradale

Organizzazione dei Servizi

Raccolta Stradale

Numero di utenze

Raccolta su Chiamata
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CAMPONE SSR2 SSR3 Servizi Attivi

24

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Plastica e Lattine

Vernici Sanificazione 

contenitori
X

Vetro

Vetro e Lattine
Svuotamento cestini X

VPL

RUP
Rimozione foglie

Sfalci e potature

Spazzamento Rimozione 

microdiscariche abusive
X

Toner

Plastica e lattine Rimozione deiezioni 

animaliPneumatici

RAEE (R1, R2, R3, R4, R5) Rimozione rifiuti 

abbandonati
X

RUI

MML Raccolta itinerante 

Rifiuti Urbani PericolosiOlii  minerali

Olii  vegetali Raccolta tessil i  

sanitari
X

Pile

Ingombranti
Raccolta abiti  usati X

Lattine

Legno Raccolta inerti 

domesticiMetalli

Carta Pulizia Fiere e Mercati 

straordinari (SPAZZ)
X

Farmaci

FORSU Pulizia Fiere e Mercati 

straordinari (RACC)
X

Inerti

Note

Abiti Usati
Pronto intervento X

Batterie

MONTE ARGENTARIO

Ore apertura sett (Gen-Giu)

Frazione Prelievi attivi

Servizi Accessori

Posizionamento 

contenitori
X

Strutture di Supporto ai Servizi di Raccolta Servizi Accessori

 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI AL 31/12/2019 -
ART. 20 D.LGS. 175/2016.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  21-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI AL 31/12/2019 -
ART. 20 D.LGS. 175/2016.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  21-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



L’Assessore al Bilancio propone:
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18,
legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica (T.U.S.P) come integrato e modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100
(decreto correttivo);
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza,
in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;
Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:
- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P.:
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b)  progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del
2016;

 
c)  realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità  di cui all’articolo 17,
commi 1 e 2;

 
d)  autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto
delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa
disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”;
– ovvero quelle stabilite ai successivi commi da 3 a 9 bis del medesimo articolo tra cui, ai sensi del
comma 6, società o enti finalizzati all’attuazione dell’art.34 del regolamento (CE) n°1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 ….
- ai sensi del comma 7 del medesimo art. 4 del TUSP, sono altresì ammesse le partecipazioni nelle
società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di
eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili;”
Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato, con la
deliberazione di C.C. n. 95 del 28/09/2017, una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni
dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere
alienate in relazione a quanto disposto dall’art. 20, commi 1 e 2, T.U. – ossia per quelle
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
1)    non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P anche sul piano della
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di
gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i
principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto
dall’art. 5, c. 2, del citato testo unico

2)   non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2 T.U.S.P.;
3)   previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:
a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti categorie;

b)   società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti;

c)  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;
d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio
non superiore a un milione di euro;



e)   partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto
conto che per le società di cui all’art. 4, c. 7, Dlgs. 175/2016, ai fini dell’applicazione del criterio in
esame si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto
correttivo ( D.Lgs.100/2017);

f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g)   necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P;

 
Dato atto che, ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs. 175/2016 e s.m.i., le pubbliche amministrazioni, e
quindi anche gli Enti locali, devono procedere entro il 31 dicembre di ciascun anno, a partire dal
2018 (con riferimento alla situazione al 31/12/2017), all’effettuazione di un’analisi dell’assetto
complessivo delle società di cui detengono partecipazioni dirette e indirette, predisponendo, ove
ricorrano i presupposti di cui al c. 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione;

 
Vista la relazione tecnica predisposta dal Responsabile dei Servizi finanziari allegata alla presente a
parte integrante e sostanziale sotto la lettera “A”;

 
Viste le schede, allegate alla presente a parte integrante e sostanziale sotto la lettera “B”, compilate
dall’ufficio competente sulla base degli schemi allegati alle linee guida predisposte dal
Dipartimento del Tesoro in collaborazione con la Corte dei Conti;

 
Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed
alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;
Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;
Richiamate le norme dell’ordinamento che disciplinano le funzioni ed i compiti dei comuni,
l’organizzazione e le forme di gestione dell’attività dell’ente e dei servizi pubblici/di interesse
generale ed in particolare:
-l’articolo 13 del Tuel che attribuisce al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la
popolazione ed il territorio comunale, in particolare nei settori organici dei servizi alla persona e alla
comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia
espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive
competenze e tramite forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la
provincia.
-l’articolo 112 del Tuel, che prevede che gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze,
provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività
rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali;
-l’allegato 14 del DLgs 118/11;

-  lo Statuto comunale;
 
Dato atto che sono tutt’ ora in corso procedure di liquidazione per le seguenti Societa:
- Argentario Approdi e servizi S.p.A (termine della procedura previsto per il 31/12/2022)
- COSECA Srl. (termine della procedura previsto per il 2023)
 
Dato  atto che per le società:
-  R.A.M.A. S.p.A.
-  Grosseto fiere S.p.A.
L’ ente ha intrapreso procedure di recesso ex lege in base all’ art. 2437 del C.C. ed è in attesa di
ricevere indicazioni dai C.d.A delle società interessate.

 
Verificato che, in base a quanto sopra specificato, sussistono le motivazioni e i requisiti per il
mantenimento delle sotto indicate partecipazioni che l’Amministrazione ritiene opportuno mantenere:



 
-  ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A.
-  EDILIZIA PROVINCIALE E  GROSSETANA S.P.A.
-  NET SPRING S.R.L.

  -  INTESA S.p.A.
 
Visto che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, c. 2,
lett. e), D.Lgs. n. 267/2000;
 
Acquisito il parere del revisore Unico che si allega alla presente ;

 
Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e contabile ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espressi dal
Responsabile del servizio finanziario;

 
PROPONE

 
1)    DI APPROVARE la relazione tecnica presentata dal Responsabile del servizio Finanziario,
allegata alla presente a parte integrante e sostanziale sotto la lettera “A”;

2)     DI PRENDERE ATTO degli esiti della ricognizione effettuata ed autorizzare pertanto il
mantenimento delle seguenti partecipazioni, sulla base delle motivazioni indicate per ogni 
partecipata nelle schede, allegate alla presente a parte integrante e sostanziale sotto la lettera “B”,
redatte dall’ufficio competente sulla base degli schemi allegati alle linee guida predisposte dal
Dipartimento del Tesoro in collaborazione con la Corte dei Conti:

 
Da manetenere
 
-ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A .
-EDILIZIA PROVINCIALE S.P.A.
-GROSSETO FIERE S.PA
-NET SPRING S.R.L.

 
3)   DI DARE ATTO che per la società COSECA S.R.L ed ARGENTARIO APPRODI E
SERVIZI S.P.A. sono in corso procedure di liquidazione, mentre per la società R.A.M.A. e
Grossetofiere è stato richiesto il recesso alla società senza però nessuna risposta e nessun atto
conseguente da parte delle stesse;

 
4)   DI PRENDERE ATTO che viste le percentuali di partecipazione del Comune di Monte
Argentario nelle società tramite, le partecipazioni indirette sono di entità particolarmente esigua, e
l’Ente non si trova nelle condizioni di poter impartire singolarmente istruzioni alla partecipata diretta ai
fini di eventuali dismissioni o altri processi di razionalizzazione.

 
5)   DI DARE ATTO che gli Uffici comunali procederanno:

• a pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Comune nella sezione
“Amministrazione Trasparente”
• a inviare la stessa alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ed
alla struttura del MEF di cui all’art. 15 del DLgs 175/16

 
6)  DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c
.4, D.Lgs. n. 267/2000.

 
 
 
 



 

Comune di Monte Argentario 
 ( Provincia di Grosseto ) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano  
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Premessa 

 

L'art. 24, comma 1°, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 "Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica" (d'ora in avanti, per brevità, "TUSP" o "Testo Unico"), 

dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba effettuare con provvedimento motivato 

la ricognizione entro il 30/09/2017  delle proprie partecipazioni societarie possedute alla data 

di entrata in vigore del medesimo Testo Unico ovvero al 23 settembre 2016 e 

successivamente ogni anno entro il 31/12. 

 

Per espressa previsione dell'art. 24, comma 2°, del TUSP, «per le amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il provvedimento di cui al 

comma 1 costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi 

del comma 612 dello stesso articolo». 

 

A norma dell'art. 24, comma 1°, del TUSP, le amministrazioni sono inoltre tenute: 

 

1. a individuare, nel medesimo provvedimento prescritto dalla predetta disposizione, le 

partecipazioni eventualmente detenute in società che: (i) non rientrano in alcuna delle 

categorie di cui all'articolo 4, commi 1°, 2° e 3°, del TUSP; (ii) non soddisfano i requisiti 

di cui all'articolo 5, commi 1° e 2°, del TUSP; (iii) ovvero ricadono in una delle ipotesi di 

cui all'articolo 20, comma 2°, del TUSP; 

2. ad alienare le eventuali partecipazioni come sopra individuate entro un anno dall'adozione 

del provvedimento di ricognizione, ovvero ad adottare le misure previste dall'art. 20, 

commi 1° e 2°, del TUSP. 

 

Devono quindi essere individuate - e dunque alienate od oggetto delle misure di cui all'art. 

20, commi 1° e 2°, TUSP (ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 

o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione) - le partecipazioni in 

società: 

1. che abbiano per oggetto attività di produzione di beni o servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali delle amministrazioni pubbliche 

(art. 4, comma 1°, TUSP) e che non rientrino in alcuna delle attività elencate all'art. 4, 

comma 2°, TUSP, ovvero che non svolgano attività espressamente consentite a norma 

dell'art. 4, commi 3° e seguenti, del TUSP
1
. Nel dettaglio, le attività di cui all'art. 4, 

comma 2°, del TUSP, consistono in: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 193 del d.lgs. n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'art. 180 del 

                                                 
1
 I commi 3°, 6°, 7° e 8° dell'art. 4 del TUSP contemplano infatti una serie di attività per il 

cui svolgimento la pubblica amministrazione è espressamente legittimata a costituire o a 

detenere partecipazioni in società (parrebbe anche a prescindere dal cosiddetto vincolo di 

scopo prescritto dall'art. 4, comma 1°, TUSP, atteso il carattere derogatorio delle 

disposizioni di cui ai commi appena richiamati). 
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d.lgs. n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'art. 17, 

commi 1° e 2°, del TUSP; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 

rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e 

della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, 

comma 1°, lettera a), del d.lgs. n. 50 del 2016; 

2. che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

      dei dipendenti (art. 20, comma 2°, lett. b) del TUSP); 

3. che svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, comma 2°, lett. c) del TUSP); 

4. che abbiano conseguito nel triennio precedente un fatturato medio non superiore a 

500.000,00 di euro (art. 20, comma 2°, lett. d) del TUSP); 

5. che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, ove 

si tratti di società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse 

generale (art. 20, comma 2°, lett. e) del TUSP); 

6. nei cui confronti si ravvisi la necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 

20, comma 2°, lett. f) del TUSP) o di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le 

attività consentite all'art. 4 TUSP (art. 20, comma 2°, lett. g) del TUSP). 

 

Occorre inoltre precisare che l'ambito della ricognizione richiesta dall'art. 24, comma 1°, del 

TUSP è esteso alle partecipazioni «detenute, direttamente e indirettamente, dalle 

amministrazioni pubbliche», ove ai sensi delle definizioni contenute nel medesimo Testo 

Unico deve intendersi: 

• per "partecipazione" «la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la 

titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi» (art. 2, lett. f), del 

TUSP); 

• per "partecipazione indiretta" «la partecipazione in una società detenuta da 

un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo 

da parte della medesima amministrazione pubblica» (art. 2, lett. g), del TUSP). 

 

Sempre secondo le definizioni fornite dal TUSP - le quali delimitano la portata applicativa 

delle disposizioni ivi contenute, attesa la dichiarata natura derogatoria di queste, come 

specificato all'art. 1, comma 3°, del TUSP - la situazione di «controllo» è descritta mediante 

il richiamo all'art. 2359 del codice civile, cui viene aggiunta una peculiare ipotesi di controllo 

per il caso in cui «in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le 

decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all'attività sociale è richiesto il consenso 

unanime di tutte le parti che condividono il controllo» (art. 2, lett. b), del TUSP). 

Una tale opzione legislativa deve dunque essere interpretata, in aderenza ai canoni 

ermeneutici dettati dalle preleggi, nel senso di escludere dalla nozione di controllo rilevante 

ai fini dell'applicazione delle norme del TUSP le situazioni di semplice compartecipazione 

(finanche totalitaria) di più amministrazioni pubbliche al capitale delle società. Al di fuori di 

quella relativa alle società in house, il legislatore del Testo Unico ha infatti introdotto 

un'unica ipotesi di controllo condiviso da parte di più amministrazioni (ovvero quella riferita 

al caso in cui i soci pubblici condividano il controllo in virtù di norme di legge o patti 

parasociali che richiedano il consenso unanime dei soci sindacati per le decisioni finanziarie e 

gestionali strategiche della società), onde prevedere espressamente una fattispecie di 

controllo "congiunto" ulteriore rispetto a quelle contemplate dai commi 1° e 2° dell'art. 2359 

c.c. (che, come riconosciuto quantomeno in dottrina, non sono integrate dalla mera 
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aggregazione e/o esercizio coordinato dei diritti di voto di più soci in seno all'assemblea della 

società cui partecipano). 

 

L'art. 24 del TUSP non prevede (a differenza dell'art. 20 del medesimo Testo Unico e dell'art. 

1, comma 611°, della legge 23 dicembre 2014, n. 190) l'adozione di alcuna relazione sui 

risultati conseguiti in attuazione del piano ivi prescritto, mentre il comma 4° della citata 

disposizione introduce un termine annuale per l'adozione dei provvedimenti (eventualmente) 

indicati in detto piano. Da una lettura coordinata delle due norme si deve pertanto ritenere che 

sussista l'obbligo di trasmettere una relazione sui risultati conseguiti in virtù della revisione  

delle partecipazioni solamente qualora questa preveda misure di alienazione o di 

"razionalizzazione" di cui all'art. 24, comma 1°, del TUSP. 

 

Infine, si precisa che la presente "revisione delle partecipazioni" verrà pubblicata sul sito 

internet istituzionale del Comune, sebbene tale onere non sia espressamente previsto dall'art. 

24 del TUSP e l'art. 22, comma 1, lett. d-bis), del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, faccia 

riferimento al solo provvedimento di "razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche" di cui all'art. 20 del TUSP. 

 

Inoltre i provvedimenti predisposti in base ai commi 1 e 2 dell’ art.20 devono essere 

trasmessi al Ministero dell’economia ed alla competente Sezione della Corte dei Conti. 

La presente relazione è ,pertanto , allegata al Piano di Razionalizzzione per l’ anno 2020 e 

delinea il perimetro delle partecipazioni dell’Ente e le azioni volte alla razionalizzazione delle 

stesse nel corso degli anni . 

 

 

 

 

1. LE PARTECIPAZIONI DIRETTE DEL COMUNE DI MONTE ARGENTARIO 

AL 31/12/2019. 
 

Le Partecipazioni dirette del Comune di Monte Argentario sono le seguenti: 

 
 

 

DENOMINAZIONE 

 

 

 

 

FORMA GIURIDICA 

 

 

               % 

PARTECIPAZIONE  

 

 

SOCI 

Argentario 

Approdi e 

Servizi (in 

liquidazione) 

S.p.A. 79,47 Pubblici e 

privati 

Acquedotto del 

Fiora 

S.p.A 1,55 Pubblici e 

privati 

 

CO.S.EC.A.( in 

liquidazione) 

S.r.l. 9,26% Pubblici  

Edilizia 

Provinciale  e 

Grossetana  

S.p.A. 7,57% Pubblici 

 

Grossetofiere S.p.A. 0,15% Pubblici e 

privati 
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Intesa  

 

S.p.a. 1,63% Pubblici  

R.A.M.A. S.p.A. 

 

1,99% Pubblici e 

privati 

Net Spring S.r.l. 1quota Pubblici 

 

 

 

 

In conformità alle disposizioni e alle premesse di cui sopra Argentario Approdi e Servizi 

s.p.a. è stata individuata come  Ente controllato dal Comune di Monte Argentario. 

 

Si ritene utile mette in evidenza anche la aprtecipazione del Comune in AIT e ATO 

TOSCANA SUD che non vengono inserite nell ‘elenco delle partecipazioni essendo enti di 

diritto pubblico aventi eprsonalità giuridica , obbligatoria in forza di legge. 

 

 

 

 

 

2. Valutazione  dello stato di attuazione delle operazioni previste nel  piano di revisione 

straordinaria delle partecipazioni  . 

 

Con delibera C.C n.95 del 28/09/2017 l ‘Ente deliberava il seguente piano di revisione 

straordinaria delle partecipazioni detenute a 23/09/2016. 

 

 

SOCIETA’ 

PARTECIPATA 

MODALITA’ DI 

REVISIONE 

PRESENTE 

AL 

23/09/2016 

PRESENTE ALLA 

FINE 

DEL PROCESSO DI 

RAZIONALIZZAZIONE 

Argentario 

Approdi e servizi 

s.p.a. 

Razionalizzazione 

finalizzata alla 

dismissione 

SI NO 

Acquedotto del 

Fiora s.p.a. 

Mantenimento SI SI 

E.P.G. s.p.a Mantenimento SI SI 

CO.S.Ec.A. srl In liquidazione SI NO 

Grossetofiere 

s.p.a 

Alienazione-

recesso ex lege  

SI NO 

Netspring srl Mantenimento SI SI 

R.A.M.A. s.p.a Alienazione-

recesso ex lege 

SI NO 

Intesa s.p.a 

 

Mantenimento SI SI 
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Con il piano di razionalizzione adottato con la richiamata deliberazione di C.C. n. 95 del 

2017 si metteva in evidenza la necessita di razionalizzare le seguenti società: 

 

- Argentario Approdi e Servzi  

- R.A.M.A. 

- Grossetofiere. 

-Coseca (gia in liquidazione) 

 

Attualmente sono ancora in corso sia la precedura di messa in liquidazione della società 

Argentario Approdi e servizi iniziata nel 2018, con la nomina del liquidatore (vedi decreto 

sindaco prot. 30361/2018) che l’ alienzione tramite recesso ex- lege delle società 

Grossetofiere e R.A.M.A. Per quanto riguarda l’ alienazione tramite recesso nel mese di 

Novembre 2018 questo Ente ha inviato al Consiglio di Amministrazione delle società 

comunicazione in merito all’ esercizio del diritto di recesso ex lege ai sensi dell’ art. 2437 del 

c.c..con prot. 32321/2018 e 32314/2018 senza avere ad oggi alcuna rispostra . 

Non si è ritenuto opportuno procedere alla vendita delle azioni  a mezzo gara ad evidenza 

pubblica visto l’ esito negativo riportato da tutti i comuni ‘soci limitrofi ‘che hanno  

intrapreso tale percorso . 

 

 

 

 

 

3. CONCLUSIONI 

 

 

Richiamato l’art. 24, comma 1 del DLgs 175/16, si possono, con lo schema che segue , 

sinteticamente riepilogare le situazioni in cui si trovano  le società partecipate dal Comune di 

Monte Argentario alla data del 31/12/2019 : 

 

1. Società che hanno un processo di liquidazione in corso : monitoraggio periodico del 

processo fino a conclusione, mediante richieste di informazioni al liquidatore . 

 

2. Società che non rispondono ai criteri per il loro mantenimento:  

 

  - Esercizio del diritto di recesso ex lege comma 5 art. 24 DLgs 175/16 art.2437 c.c. . 

 

 Relativamente a questa ultima ipotesi, pur non ponendo dubbi interpretativi, pone problemi 

applicativi circa l’automatismo che sembra introdurre, in caso di mancata cessione entro i 

termini previsti. Sarebbe auspicabile un intervento chiarificatore da parte del legislatore. 

 

3. Società che presentano le caratteristiche necessarie per il mantenimento. 

 

I risultati attesi dal Piano di razionalizzazione sono i seguenti : 
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SOCIETA’ 

PARTECIPATA 

MODALITA’ 

DI 

REVISIONE 

PRESENTE 

AL 

31.12.2019 

PRESENTE ALLA 

FINE 

DEL PROCESSO DI 

RAZIONALIZZAZIONE 

Argentario 

Approdi e servizi 

s.p.a. 

Messa in 

liquidazione 

SI NO  

Acquedotto del 

Fiora s.p.a. 

Mantenimento SI SI 

E.P.G. s.p.a 

 

Mantenimento SI SI 

CO.S.Ec.A. srl 

 

In liquidazione SI NO 

Grossetofiere 

s.p.a 

Alienazione-

recesso ex lege  

SI NO 

Netspring srl 

 

Mantenimento SI SI 

R.A.M.A. s.p.a Alienazione-

recesso ex lege 

SI NO 

Intesa s.p.a 

 

Mantenimento SI SI 

 

 

 

LE PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

 

In materia di partecipazioni indirette il contesto normativo  non prevede una soglia minima di 

partecipazione da parte dell’Ente nelle partecipate di secondo livello. 

 

Premettendo che Argentario Approdi e Servizi alla data del 31.12.2019 non possiede  piu 

partecipazioni societarie  l’entità esigua  delle altre partecipazioni di primo livello rende 

estremamente difficile incidere nelle scelte della partecipata rispetto alle proprie scelte 

aziendali . 

 

 

      Il Dirigente dell Area Economico Finanziaria 

       Dr.ssa Antonella Escardi 

 



La Legge 244/2007 ( legge finanziaria 2008) prevedeva  all’art 3 commi 27,28 e 29 ( nel testo 

modificato dal DL 78/2009) che: 

- al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, non possono costituire società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di 

minoranza, in tali società. E’ sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di 

interesse generale e che forniscono servizi di committenza a livello regionale a supporto di enti senza 

scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatici (…) dei contratti pubblici relativi a lavori , servizi e 

forniture . e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, nell’ambito dei rispettivi livelli 

di competenza.(comma 27)……(..) 

 

Il comune di Monte Argentario con delibera C.C. n.101 del 30/12/2010 effettuo’una ricognizione delle 

partecipazioni societarie ai sensi della suddetta normativa mettendo in evidenza le criticità delle 

partecipazioni in essere. 

 

Con il D.L. 78/2010 si introduceva un ulteriore stretta alla costituzione e alla partecipazione di società 

da parte degli enti locali e si stabiliva per i comuni con popolazione inferiore ai 30.000 abitanti il divieto 

di costituire nuove società e  mettere in liquidazione quelle già costituite alla data di entrata in vigore del 

decreto, con esclusione dei seguenti casi: 

 

1. Le società che abbiano al 31/12/2012 il bilancio in utile negli ultimi tre eserczi. 

2. Le società che non abbiano subito, nei precedenti esercizi, riduzione di capitale in conseguenza 

di perdite di bilancio. 

3. Le società che non abbiano subito nei precedenti esercizi perdite di bilancio in conseguenza 

delle quali il Comune abbia l ‘obbligo di procedere al ripiano delle perdite . 

 

La legge di stabilita 2015 (legge n.190 del 23/12/2014) imponeva agli Enti locali a decorrere dal 1 

gennaio 2015 di avviare un processo di “razionalizzzione” delle proprie partecipazioni dirette e 

indirette. 

Con il T.U.S.P. inoltre si stabiliva che entro il 30.09.2017 dovesse essere effettuata una “revisione 

straordinaria” di tutte le partecipazioni detenute dalle Amministrazioni Pubbliche. 

 

Il Comune di Monte Argentario con delibera di C.C. n. 95 del 28/09/2017 ha effettuato una 

ricognizione “strarordinaria” delle partecipazioni azionarie in suo possesso adottando al contempo 

un piano di razionalizzazione.  

 

I piani di riassetto previsti dalla normativa erano da applicarsi nei seguenti casi : 

 

- Partecipazioni societarie non rientranti in alcuna delle categorie previste dalla legge . 

- Società prive di dipendenti o con un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti . 

- Partecipazioni in società che svolgono attività anaolghe a quelle di altre società partecipate . 

- Partecipazioni in società che nel triennio precedente abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro. 

- Partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per 4 dei 5 dipendenti. 

- Necessità di costi di funzionamento 

- Necessità di aggregazioni di società aventi ad oggetto attività consentite . 



 

La presente relazione è allegata pertanto al piano di razionalizzazione per l’ anno 2020 e definisce 

quelle che sono le partecipazioni del Comune di Monte Argentario nel seguente modo : 

 

 

SOCIETA’ 

PARTECIPATA 

MODALITA’ 

DI 

REVISIONE 

PRESENTE 

AL 

31.12.2019 

PRESENTE ALLA 

FINE 

DEL PROCESSO DI 

RAZIONALIZZAZIONE 

%part 

Argentario 

Approdi e servizi 

s.p.a. 

Messa in 

liquidazione 

SI NO  79.47 

Acquedotto del 

Fiora s.p.a. 

Mantenimento SI SI 1.55 

E.P.G. s.p.a 

 

Mantenimento SI SI 7.57 

CO.S.Ec.A. srl 

 

In liquidazione SI NO 9.26 

Grossetofiere 

s.p.a 

Alienazione-

recesso ex lege  

SI NO 0.15 

Netspring srl 

 

Mantenimento SI SI 1.00 

R.A.M.A. s.p.a Alienazione-

recesso ex lege 

SI NO 1.99 

Intesa s.p.a 

 

Mantenimento SI SI 1.63 

 

Si ritene utile mette in evidenza anche la partecipazione del Comune in AIT e ATO TOSCANA 

SUD che non vengono inserite nell ‘elenco delle partecipazioni essendo enti di diritto pubblico 

aventi personalità giuridica , obbligatoria in forza di legge. 

Con il piano di revisione straordinaria approvato nel 2017 la deliberazione del consiglio poneva l’ 

attenzione sulle società Rama sp.a, Grossetofiere per le quali si disponeva l ‘esercizio del diritto di 

recessoex lege ai sensi dell art . 2437 c.c. , su Coseca spa già in liquidazione e su Argentario 

Approdi e Servizi . 

Attualmente sono ancora in corso le procedure di liquidazione sia di Argentario Approdi e Servizi 

s.p.a che di Coseca srl. 

Per quanto concerne le società RAMA  e Grosserofiere ad oggi non risulta pervenuta alcuna 

comunicazione nonostante i solleciti. 

 

 













-

-

-

utile di Esercizio 

realizzazione di almeno il 70%  del Piano degli investimenti 
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on riferimento all”Esito della ricognizione”: si attende conclusione  della procedura di liquidazione

che avverrà. nei termini di legge (31/12/2022) . La società è stata posta in liquidazione con delibera
dell’assemblea dei soci in data 12.11.2018 con decorrenza dal 26.11.2018 data di pubblicazione della
nomina del liquidatore nel registro imprese. 
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Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'
ART. 194 D.LGS. 267/2000 DERIVANTE DA 6 SENTENZE TAR
TOSCANA

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  09-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  PIGNATELLI LUCIANO
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'
ART. 194 D.LGS. 267/2000 DERIVANTE DA 6 SENTENZE TAR
TOSCANA

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  23-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



L’ Assessore Settimo Zolesi propone
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Visto l'art. 194 del D. Lgs. 18-8-2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali” che
reca disposizioni circa il riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio;
Rilevato che l'art. 194 citato elenca tassativamente i debiti fuori bilancio di cui può essere riconosciuta la
legittimità, e precisamente:
a)  sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti
da statuto, convenzione o atti costitutivi, purchè sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui
all'art. 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di
capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;
d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei
limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di
pubbliche funzioni e servizi di competenza.

 
Dato atto che in data 24.11.2020 è stata notificata a questa Amministrazione, la sentenza n. 1424/2020
(Allegato A) pubblicata il 18.11.2020 emessa dal TAR Toscana con la quale l’attore difeso dall’ Avv. Paolo
Bianco, ha ottenuto la condanna del Comune di Monte Argentario al pagamento delle spese di lite nel ricorso
iscritto al N. 109/2012 REG. GEN. liquidate in euro 3.000,00 oltre accessori di legge ammontanti come da
pre-notula a € 4.977,36 omnicomprensivi  così analiticamente specificati:
 
onorari di giudizio liquidati            €         3.000,00
spese generali 15%                     €            450,00
CAP 4%                                    €            138,00
IVA 22%                                   €            789,36
Contributo unificato                    €            600,00
TOTALE                                   €        4.977,36
 
Dato atto che in data 28.09.2020 è stata notificata a questa Amministrazione, la sentenza n. 1455/2019
(Allegato B) pubblicata il 29.10.2019 emessa dal TAR Toscana con la quale l’attore difeso dall’ Avv.t0
Oliviero Landi, ha ottenuto la condanna del Comune di Monte Argentario al pagamento delle spese di lite nel
ricorso iscritto al N. 2084/2006 REG. GEN. liquidate in euro 2.000,00 oltre accessori di legge ammontanti
come da pre-notula a € 2.082,00 omnicomprensivi  così analiticamente specificati:
 
onorari di giudizio liquidati            €         2.000,00
CAP 4%                                    €              80,00
IVA 22%                                                         0
Bollo                                          €               2,00
TOTALE                                   €        2.082,00



 
Dato atto che in data 23.11.2020 è stata notificata a questa Amministrazione, la sentenza n. 1220/2018
(Allegato C) pubblicata il 24.09.2018 emessa dal TAR Toscana con la quale gli attori difesi dall’ Avv.to
Vincenzo Morso, hanno ottenuto la condanna del Comune di Monte Argentario al pagamento delle spese di
lite nel ricorso iscritto al N. 1018/2005 REG. GEN. liquidate in euro 2.000,00 oltre accessori di legge
ammontanti come da pre-notula a € 3.088,24
 
omnicomprensivi  così analiticamente specificati:
onorari di giudizio liquidati            €         2.000,00
spese generali 15%                     €            350,00
CAP 4%                                    €              92,00
IVA 22%                                   €            526,24
Contributo unificato                    €            170,00
TOTALE                                   €        3.088,24
 
Dato atto che in data 23.11.2020 è stata notificata a questa Amministrazione, la sentenza n. 1343/2018
(Allegato D) pubblicata il 17.10.2018 emessa dal TAR Toscana con la quale gli attori difesi dall’ Avv.to
Vincenzo Morso, ha ottenuto la condanna del Comune di Monte Argentario al pagamento delle spese di lite 
nel ricorso iscritto al N. 1253/2005 REG. GEN. liquidate in euro 2.500,00 oltre accessori di legge
ammontanti come da pre-notula a € 3.987,80 omnicomprensivi  così analiticamente specificati:
 
onorari di giudizio liquidati            €         2.500,00
spese generali 15%                     €            375,00
CAP 4%                                    €            115,00
IVA 22%                                   €            657,80
Contributo unificato                    €            340,00
TOTALE                                   €        3.987,80
 
Dato atto che in data 27.07.2020 è stata notificata a questa Amministrazione, la sentenza n. 968/2020
(Allegato E) pubblicata il 24.07.2020 emessa dal TAR Toscana con la quale gli attori difesi dagli Avv.ti
Andrea Cuccurullo e Giovanni Gulina, hanno ottenuto la condanna del Comune di Monte Argentario al
pagamento delle spese di lite nel ricorso iscritto al N. 382/2007 REG. GEN. liquidate in euro 4.000,00 oltre 
accessori di legge ammontanti come da pre-notula a € 6.336,48 omnicomprensivi così analiticamente
specificati:
 
onorari di giudizio liquidati            €         4.000,00
spese generali 15%                     €            600,00
CAP 4%                                    €            184,00
IVA 22%                                   €          1052,48
Rimborso contr. Unif.                 €            500,00
 TOTALE                                  €        6.336,48
 



Dato atto che in data 04.12.2020 è stata notificata a questa Amministrazione,  la sentenza n. 947/2020
(Allegato F) pubblicata il 21.07.2020 emessa dal TAR Toscana con la quale gli attori difesi dagli Avv.ti
Lucia Cocchini e Renata Ferrari, hanno ottenuto la condanna del Comune di Monte Argentario al pagamento
delle spese di lite nel ricorso iscritto al N. 1825/2008 REG. GEN. liquidate in euro 3.000,00 oltre accessori
di legge ammontanti come da pre-notula a € 4088,00 comnicomprensivi  così analiticamente specificati:
 
onorari di giudizio liquidati            €         3.000,00
spese generali 15%                     €            450,00
CAP 4%                                    €            138,00
IVA 22%                                   €               0,00
Rimborso contr. Unif.                 €            500,00
 TOTALE                                  €        4.088,00
 
Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 30.11.2020 con cui è stato riconosciuto il debito fuori
bilancio relativo alla sentenza n. 1300/2020 (Allegato G per maggior memoria) e stante la richiesta del
03.12.2020  con cui l’ Avv.to Giovanni Gulina, del rimborso del contributo unificato rimasto escluso dal
precedente riconoscimento:
 
Rimborso contr. Unif.                 €             500,00
 
Considerato che la Suprema Corte di Cassazione Civile ha ripetutamente confermato che riguardo le tariffe
forensi, spetta all’avvocato il rimborso delle spese generali, nella misura della percentuale di legge in
riferimento agli importi liquidati a titolo di onorari e di diritti dei procuratori e che trattandosi di credito che
consegue per legge, e del quale, sempre per legge, è determinata la misura, la menzione e quantificazione che
il giudice ne effettui in sentenza ha mera efficacia dichiarativa e non incide quindi sul diritto del procuratore di
chiedere tale rimborso che nella legge già trova titolo e misura (così come debbono essere corrisposti per
legge, anche se non ve ne sia espressa menzione nel dispositivo della sentenza, gli ulteriori accessori, quali il
rimborso IVA, contributo c.a.p. ecc) che ugualmente la legge impone e quantifica (Cass. 4209/2010 ;
10997/2007 ; 8059/2007) e pertanto ne consegue (Cass. 9315/2013 ; 8512/2011; 23053/2009; 10416/2003);
 
Dato atto che i fatti di causa sono chiaramente evincibili in seno al fatto e diritto enunciati nelle sentenze
stesse che allegate al presente atto ne formano parte integrante e sostanziale.
 
Per quanto sopra esposto si rende necessario provvedere al riconoscimento del debito fuori bilancio derivante
dalle sentenze allegate (A-B-C-D-E-F -G)) ammontante a complessivi € 25.059,88 sopra indicato, stante le
condizioni e le circostanze nelle quali lo stesso si è formato, in quanto ciò risponde all’esigenza di evitare
ulteriori contenziosi suscettibili di far incrementare la spesa a carico dell’amministrazione comunale con
evidente responsabilità dei soggetti cui può essere addebitata una colpevole inazione;
 
Dato atto che la vigente normativa prescrive l’obbligatorietà della denuncia alla Magistratura contabile di fatti
che diano luogo a responsabilità, ossia al verificarsi di un atto dannoso per la finanza pubblica, secondo
previsione dell’art. 20 del D.P.R. 3/1957, applicabile ad amministratori e dipendenti degli Enti locali in forza
dell’art. 93 del TUEL e secondo la previsione dell’art. 23 comma 5 della Legge 27/12/2002 n. 289,



confermata dall’art. 1 comma 50 della Legge 266/1996. “ i provvedimenti di riconoscimento di debito posti in
essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001, sono
trasmessi agli organi di controllo ed alla competente Procura della Corte dei Conti”;     
 
Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del
T.U.E.L. n. 267/2000;
 
Acquisito altresì il parere favorevole dell'organo di revisione, reso ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. n. 267
del 2000;
 

D E L I B E R A
 
1) di riconoscere, ai sensi dell' art. 194 Lettera a) del D. Lgs. 18-8-2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi
sull'ordinamento degli Enti Locali”, al fine di evitare ulteriori contenziosi suscettibili di far incrementare la
spesa a carico dell’amministrazione comunale con evidente responsabilità dei soggetti cui può essere
addebitata una colpevole inazione, il presente debito fuori bilancio ammontante in complessivi € 25.059,88
così come dettagliatamente descritto in narrativa che si intende qui integralmente riportata.
2) di dare atto che la spesa relativa al succitato debito fuori bilancio trova copertura al capitolo 169000  
cod. 0103110  del  Bilancio 2020 - 2022  e che tale spesa sarà esigibile nell’anno 2020;
3) di inviare ai sensi dell’art. 23 c. 5 della L .27/12/2002 n. 289 la presente deliberazione agli Organi di
controllo e alla Procura regionale della Corte dei Conti.
4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata votazione stante la
necessità di assolvere al pagamento entro i termini di legge.
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 D.LGS.
N.267/2000

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  21-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  DELLA MONACA

VINCENZO
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 D.LGS.
N.267/2000

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  21-12-2020
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



IL RESPONSABILE U.O.A. PROPONE
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Visto l'art. 194 del D. Lgs. 18-8-2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli
Enti Locali” che reca disposizioni circa il riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio;
Rilevato che l'art. 194 citato elenca tassativamente i debiti fuori bilancio di cui può essere
riconosciuta la legittimità, e precisamente:
a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli
obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato
l'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'art. 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali,
di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3
dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente,
nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.
Con riferimento al punto a) di cui al sopraccitato art. 194, considerato che la Suprema Corte
di Cassazione Civile ha ripetutamente confermato che riguardo le tariffe forensi, spetta all’
avvocato il rimborso delle spese generali, nella misura della percentuale di legge in
riferimento agli importi liquidati a titolo di onorari e di diritti procuratori e che trattandosi di
credito che consegue per legge, e del quale, sempre per legge, è determinata la misura, la
menzione e quantificazione che il giudice ne effettui in sentenza ha mera efficacia dichiarativa
e non incide quindi sul diritto del procuratore di chiedere tale rimborso che nella legge già
trova titolo e misura (così come debbono essere corrisposti per legge, anche se non ve ne sia
espressa menzione nel dispositivo della sentenza , gli ulteriori accessori, quali il rimborso
IVA, contributo CPA. ecc) che ugualmente la legge impone e quantifica (Cass. 4209/2010 ;
10997/2007 ; 8059/2007) (Cass. 9315/2013 ; 8512/2011; 23053/2009; 10416/2003).
Che  in data 24/06/2020 PEC 16275 è stata notificata a questa Amministrazione presso il
domicilio eletto in Piazzale dei Rioni 8, Sentenza n. 166/2020 emessa e depositata il giorno
24/02/2020 dal Giudice di Pace di Grosseto a favore dei signori Lazzerini Graziano e
Lazzerini Gianfranco i quali hanno ottenuto la condanna del Comune di Monte Argentario al
pagamento del danno subito, oltre, in solido tra loro, al rimborso delle spese di giudizio. In
favore del sig. Lazzerini Graziano il Giudice fissa la somma di € 1.119,50 oltre agli interessi
legali calcolati per ogni giorno, a decorrere dal 22/06/2017 per un totale di € 1.132,87 ed in
favore del sig. Lazzerini Gabriele la somma di € 800,00 oltre agli interessi legali calcolati per
ogni giorno, a decorrere dal 22/06/2017 per un totale di € 809,55. Il Giudice liquida in favore
degli attori, in solido tra loro, quale rimborso delle spese di giudizio complessivi € 2.000,00
oltre € 135.58 per esborsi, oltre il rimborso forfetario per spese generali, Cassa Avvocati e
IVA come per Legge per un totale di € 2.796,68 essendo il legale degli attori, esente IVA, ed
avendo ricevuto in data 05/11/2020 Prot. 30350 ed in data 21/12/2020, ulteriore istanza per €



323.28.- La cifra complessiva da corrispondere ammonta ad € 4.850,88.-               
Dato atto che la vigente normativa prescrive l’obbligatorietà della denuncia alla Magistratura
contabile di fatti che diano luogo a responsabilità, ossia al verificarsi di un atto dannoso per la
finanza pubblica, secondo previsione dell’art. 20 del D.P.R. 3/1957, applicabile ad
amministratori e dipendenti degli Enti locali in forza dell’art. 93 del TUEL e secondo la
previsione dell’art. 23 comma 5 della Legge 27/12/2002 n. 289, confermata dall’art. 1 comma
50 della Legge 266/1996. “ i provvedimenti di riconoscimento di debito posti in essere dalle
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001, sono
trasmessi agli organi di controllo ed alla competente Procura della Corte dei Conti”;
Visto l'art. 194 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267 relativo al “riconoscimento di legalità di debiti
fuori bilancio”;
Visti i seguenti pareri favorevoli richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di
deliberazione ed allegati alla presente, ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. n. 267/2000;
Per quanto sopra esposto, di provvedere al riconoscimento del debito fuori bilancio sopra
indicato, stante le condizioni e le circostanze nelle quali gli stessi si sono formati, e che il
presente provvedimento risponde comunque all’esigenza di evitare ulteriori contenzioso
suscettibili di far lievitare la spesa a carico dell’Amministrazione comunale con evidente
responsabilità dei soggetti cui può essere addebitata una colpevole inazione;
Acquisito altresì il parere favorevole dell’organo di revisione resi ai sensi dell’art. 239 del d.
lgs.18/08/2020 n. 267
 

D E L I B E R A
 

1)     di disporre il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art.
194 TUEL comma 1 lett. a) per l’importo complessivo di € 4.850,88 come si evince dai
documenti depositati in atti;
2)     di dare atto che la spesa relativa ai succitati debiti fuori bilancio riconosciuti e
ammontanti complessivamente ad € 4.850,88 trova copertura al capitolo 169000 cod.
0103110 del Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022 e che tale spesa sarà
esigibile nel 2020;
3)     di dare mandato agli uffici finanziari dell’Ente di liquidare e pagare complessivi €
4.850,88 ai soggetti meglio descritti in narrativa e che la stessa rientra nelle  fattispecie
previste dall’art. 163 comma 2 del TUEL 267/2000;
4)     di inviare ai sensi dell’art. 23 c. 5 della Legge n. 289 del 27/12/2002 la presente
deliberazione agli organi di controllo ed alla Procura Regionale della Corte dei Conti;
5)     Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con separata
votazione stante la necessità di assolvere al pagamento entro i termini di Legge.

                                                                                 
 

 
 








